‘d’ indirizzo devono aver 
si. spedisce il Giornale. 


Ciascun foglio cent. & in Firenze. — Un foglio 


Richiami e cambiamenti 


i PREZZO. DELLE (ASSOCIAZIONI 


È to Anso 0 SEMESTRE: TRIMESTRE. #0 
Firenze a domicilio. e provincia... *.., L Ò RE L. ih 65060 
Svizzera e Roma È TTI 71 » 10019 — na 
CA Se 
Inghilte io, na € . milo iI = n } 
Grecia "o Pure ia (via d'Anéona) 2 00 BR e AL 2 a 


Mese L. 2 25. — Gli bbondienti cominciano col 1°vd'ogni. mese. 


unita là fasci sotto cui 


Rrretrato, cent. 10. 


Giornale. Quotidiano 


In-Firenze, all'ufficio ‘del. Giornale ‘via San' Gallo; n.81, piano terreno; In 
Torino all’ Ufficio succursale; dei egiornali; via delle Finanze, m. 19, Nelle 
provincie presso gli ulfici! postali. |, N 

A Parigi, all’Agence Havas, ruè: Si J. Rotisseau; n. 51. A Londra, Derisy 
Devis er Come, Fihch-Lane, Cornhil A. West-End; Branch, n, 1, Cecil 
Street Strand. 

Le ‘lettere edi reclami devorio essere; inviati 
+ Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli Annunzi rivolgersi; all’ Ufficio «generale d'Annunzi sui Giornali di A. 
Dante Fernoni, agente commissionario, via Cavour, n, 27. 


franchi alla Direzione del Giornale 


Le inserzioni costano L. # la linea. 


Gli abbonamenti che si ‘prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Firenze, 44. settembre 


LE'PRESENTI ‘PREOCCUPAZIONI 


Il discorso fatto, dall'onor. Ara a” suoi 
elettori di Mondovi è anch'esso un:segno, 
de? tempi. Difende la. Permanente, giusti- 
fica ‘l'evoluzione politica:da-essa compiuta 


il 3 maggio scorso; ina'quando: giunge al 
momento presente, sileazio perfetto. L onò- 
revole%Aranon vuol;eompromettersi è ri 
serva ‘intera’ la*suà ‘libertà «d'azione...» 

Noi crediamo che nellà totidizione del- 
l'on. Ararsono; non solo».quasi. ‘lutti i de- 
putati' già” appartenenti” alla “Permanente, 
ma quasi. lutti quelli‘ ‘del - Contro è tilolti | 
della destra. ì 

Non sono ‘da’ ‘temere»gli*equivoci & le | 


TRI ambiguità. Se. niunò vuol asstimére impe- 
gni pel presente; iniuno è neppur disposto | 
di rifat la via pertorsa*nè disricongiun- 
gersi ad amici.da cui si è in'ifiodoelà-, 
tr d'amore. moroso separato. L'on: Ara:ha. ragione di 


dire che’ sè la' conciliazione mon ha pro-. 
dotti î frutti ché sé ne'sarebbero” potuti | 
aspettare; ha-recato però. questo risultato, 
chè « i deplifati'del''rerzorpartitoved! al- 
«cuni «della così detta Permanente si uni 
«rono alla» più»graniparte dei. deputati di 
« destra. » $ | 
i Checchè: avvenga adunque, ci è" da spe- 
5 rareche Permanenti; terzo: partito.cd una; 
grandé frazione’ dî*destra siano concordi, 
e cherun-partito. forte, i. cui componenti! 
nom abbiano fravdivloro:nèdiffidenze nò 
sospetti, si sia formato. FI 

Questo: sarebbe, un gran fatto politico 
e parlamentare’; ib*quale: non potrebbe sa 
meno di ‘influiré favorevolmente» sul»gè- 


La Nozze di 
si fam tutte. 
ima di Tito. 


Gemma di 
ix. Don Pe 


DANTE verno e»sul.paése. 4 
ed i Mon 1 piccoli partiti e ‘gli:squadroni volanti 
igaro. Isme- politici, i quali ‘ora: sî volgono avdestra 
Schiava St ed ‘ora a sinistra; ed alterano a loro pia- 

cimento lè forze de’partiti «costituiti, s6- 

condo ‘che accordand il'lorovaiuto "all'uno 
rese od all’altro, possono. in, un periodo di tran- 


sizione rappresentare-sino ad. certo, punto 
le incertezze del’ paese, ‘quando mon ser- 
vano. soltanto ‘ad- ambizioncelle, ima” fini- 
scono per diventare la peste delle assem- 
lee. Niunà Camera‘può fare lavoro effi- 
cace;.nèdare un. indirizzo, sicuro alla po- 


a-quede l- litica; finchòtali»partiti.-nonsiano. scom- 
no pubblicati è Ala 
riranmo lom- rr ——_—__ÉEEMNRNIRIN*È€C€m-ciz 


APPENDICE 


NUOVE PUBBLICAZIONI 
DRAMMATICHE E-MUSICALI 


nm 


È 


lliriatialere Sipenico ale 


ini Gilagenaco cuisdevo 


‘ogni settimana’ rendi 
spazio. per parl 
cazioni’ dra) 


cessario L i 
sun giorno «fuor; dell 
la- coscienza» 


muovà: commedi: 
esscensore ‘teatrali 


che vi 
a in dure ra ne 


i n 


parsi, fondendosi însieme e costiluendone 
uno chie possa sviluppare ‘una vita orga- 
nica. 

» Serquesta' verità è penetrata ‘nella Ca- 
mera è diventa utì'fatto ,'uti‘’passò  hote- 
vole: si -compierebbe a. vantaggio. delle 
istituzioni parlamentari: Ma perchè questa 
Verità diventi‘ uò “fatto, è necessario di 
antivenire la formazione di nuovi. nuclei 
dir partiti yi di nuovi» piccoli partiti; che 
stannò'tomeé il'érepuscolo alla luce, non 
sapendosi mai. se informati sono a prin- 
cipii di moderazione e di governo, ovvero 
se caldèsgiano le'esagerazioni della ‘sini- | 
stra. Grande. ‘è..l’attrattiva' ehe il presente ! 
scompiglio politico: potrebbe» avere: su pa- 
recchi* deputati, ‘î'qualistimerebbero ‘ di 
divenire grandi nomini, dalla, sera al mal- 
tino» seismairiuscissero a formare delle 
piccole séhîere' di" 10 a 13,'che avrebbero 
poi.la pretensione d’ imporsi ciascuna al, 
ministero © forse ‘anco’ di-far simonia:dei 
lorò Voti, patteggiando * qualche' ‘portafò- 
glio; come,. guarentigia di quelle tali ri- 
iforme*liberali jvche»ogni «combriccola 0 
‘Settà‘tiéne sempre in serbo con tanta'ge- 
losa cura; .che.mai, non le lascia vedere. 
téMa’appunto' percliè l’attrattiva'è-grande, 
conviene che più forte ‘sia la resistenza. 
Il:gabinetto Menabrea -non, fu in grado dil 
opporla* pet ‘1’ addietro, ed è meno ora. 
La conciliazione fu da lui promossa, e 
riuscì !ad luna»:disgregazione di tutte; le 
forzè ‘conservative ‘della Camera ;'-disgre-| 
gazione che al ‘cospetto di esso non può 
«che condurre=ad; una. deplorevole, anar-; 
‘elia. Conviene non conoscere’ le ‘condi- 
zioni. della Camera cd' avere perduta la 
memoria: di: ciò: che è successo «da, oltre 
un: anno a questa parte, per non ‘essersi 
persuasi..che il ministero è diventato, sotto 
ogni ‘aspetto; una cagione di» disunione , 


FanZichè essere un mezzo di accordo: E 


‘così deve. accadere allorchè non si. rispet- 
‘tano’ le»consuetudini «parlamentari, @ si è 
costretti di vivere ‘alla giornata, ‘con poca 
preoccupazione. dell'avvenire. o 

Lo stesso on. Ara confessa, riguardo al 
piano finanziario dell'on. ; Digny, ch'egli 
ted‘ suoî” amici si erano. espr ssamente 
tiservsti Ma se si erano riservati espres- 
samente sulle convenzioni, quali basi erano 
istatesttate alla ‘conciliazione ? Le» parole 
scomposte (el 3 di maggio non potevano 


_ d40_ ‘ rl@_—_Tf —r_o i 
prova ‘col.suo Tartufo lrasfrmato, commedia in 


«cinque 'attiv;sudle' traccie del: Tartufo: di. Mo- 
rliere"(Firenze;3tip. ‘evlibreria Galletti," Romei 


#:C.1#69)/ L'natore’; in'unt breve prefa- 
zione; ci dà ragione dello scopo del'suò la-. 
voro. Dichiarà' d’ ammettere 1° emancipazione 
‘dalle sunità di tempo e di luogo, ma non 
quella: dall'unità, d'azione « la quale, scrive il 
»Sabbatini, nelle opere di arte e di letteratura 
i anto? indispensabile: quanto la«logica in filo- 


4sofia è un'igoverno qualunque: in una’ società 


qualunque: » \ 
® Hgattivo esempio, ‘secondo il'nostro' autore* 
'retmié’ dato ’dal’Strdon; il'quale, come: spesso 
‘accade, trovò imitatori in Italia. Orà da questi 
| Scrittori. si porta. innanzi. la nuova commedia 
«che. ayrà hensì l'unità. di concetto, ma che 
«manca sinaguisa dell'unità d'azione da avere 


vbano, “ma fal 


esser prese per un programma; l'on. Ara 
ha troppa esperienza parlamentare per 
non comprendere questo, che fu inteso 
da molti meno di lui esperti. Egli ha la 
schiettezza di riconoscere che ormai la 
Permanenie non aveva più ragione di sus- 
sistere e che doveva trasformarsi, ‘per 
iscuoteré ‘una. grande risponsabilità che 
pesava su di lei. Ma'eglî sbaglia di molto, 
attribuendo il rigetto delle convenzioni ai 
raricori che ‘la conciliazione ha destati in 
parté della destra. Il fatto palese, evidente, 
irrefragabile  altesta il contrario, poichè 
coloro che hanno appoggiate le conven- 
zioni furono quelli che meno èrano ‘con- 
tenti. della: conciliazione. E la ragione po- 


litica dimostra come fosse impossibile che! 


il mihistro della finanza ‘riuscisse a Con- 
seguire l'appoggio della Camera per al- 
cun’ sud: atto importante. Gli sforzi erculei 
fentati ‘per far passare la Regìa sarebbero 
bastati per. istancare qualsiasi. atleta, e 
dovevano avverfirlo»Che una vittoria. sif- 
fatta gli toglieva ogni speranza di poter 
proseguire il combattimento. Quando pure 
l'operazione delle obbligazioni fosse stata 
meno onerosa, nè ci fosse stata l'inchiesta, 
che ha gittato ovunque la confusione, certo 
è che l'on; ministro della finanza, semi- 
‘sando la'<livisione nel partito liberale ‘e 
facendo. violenza alle convinzioni d’uomini 
onesti, con 1’ urgenza del. tempo e dei 
provvedimenti, si sarebbe tolto ogni mezzo 
pervesercitare in seguito qualsiasi auto- 
rità ‘sulla ‘Camera. Egli ha promossa la 
conciliazione per riparare alla sua debo- 
lezza, e coloro che vi. aderirono non si 
accorsero ‘che questa era insanabile. Ecco 
il perchè il ‘ministero riformato si è tro- 
vato più fiacco e meno sostenuto che mai. 

Se l'onorevole Ara avesse meglio ba- 
dato alla genesi di questa fiacchezza, non 
avrebbe scritto, che senza l'avvenuta con- 
ciliazione él piano finanziario sarebbe più 
che probabilmente stato’ approvato come 
era stato, presentato. Un’asserzione siffatta 
deve sorprendere ‘chiunque e noi siamo 


convinti che l'onorevole Ara non ne ha |. 


pesata-la gravità, perchè si sarebbe av- 
veduto ch’essa suonava accusa gravissima 
ad un intero partito, accusa che più grave 
non gli è stata mossa. neppure ;nei mo- 
menti di più ardente lotta per l'inchiesta. 
D'altronde ;'sé una* parte di destra fosse 
desertata, non restava il Terzo partito ed 
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« del Tartufo, cioè di/colui che ‘piglia la ma- 
schera del tipo più in voga per ispeculare 
sulle passioni del giorno e sulla buona fede 
degli onesti tutti î beni che la ‘società’ di- 
spensa ai ‘più furbi. — E, detto,. fatto, "te- 
nendomi sott'oechi il Tartufo del ‘Molière; 
personaggio per personaggio, è quasi scena 
per scena cambiando solo in certi partico 
lari la favola perchè riscontrasse i nostri 
costumi. e. spiegasse i nuovi caratteri.trac* 
ciai sulle traccie del Molière il Tartufo tra 
sformato: coll’intendimento» di mostrare noti 
ésser*‘vero che la'“vecchia unità d'azione 
sliale si pisti a'inettere’ ii scena li'tioderna 
‘società.’ Può * darsi benissimo" che la'tnia 
commedia ‘sia manchevole ” per' difetto” di. 
« quella poetica ‘scintilla. da cui. dev” esserè 
« riscaldato, il commediografo, ma ciò, non di 
« penderà dal suo disegno ;,mi basta, ;solo;d 
«mostrare; che sopra’ un: siffatto» disegno un 
«abile “pittore puòvdar evita val'‘quadro ' colla 
a veriti @'colla maestria del'suopentielto.' »i 
Queste ‘considerazioni "potrebbero! ilar Tidgo; 
’ad ‘ampia discussione, To Vado fotse''più”in: 
nianzi del “Sabbatini e credo. che’ nion - possa 
esistere unità di concetto senza unità d'azionei. 
ma xd’ altro canto,-si. potrà dire: distrutta, ]: 
unità d'azione soltanto perchè l’.autore. si 
«giovato. di parecchi episodi, di parecchie» azioni 
che chiamerò liricidentali’ e ‘che-tutte‘cospiran 


RAAAARAARAARAAAAA A 


‘ad’’uno’séopo comune ? Capisco dove è diretta) 
‘li 'Botta" del Sabbatini. To stesso h 
‘altra volta Je difficolta ‘ed i' pericoli 


ol 


si 
Va incontro su (uesto terreno, ma in ciò DAL 
in molte altre cose a tutto si rimedia con.ui 
po? di, giusta misura. Date all’azione dramma-! 
tica» 1° ampiezza e lai,varietà che. più vi gar 
ite in modo che'tutte le fila*giun 
gano"allastessa ‘meta Da' più ‘azioni ‘indipen 
fto! èith possibile Che Wistilti P'u- 


i del'secolo XVII: 0! del: ‘secolo XIX: Se: fosse 


{ fini, vanno rispettati 


i Pèrtnianenti?' Forse ‘che ‘i nuovi alleati 
non superavano di numero i disertori’ ed 
i nuovi acquisti non compensavano le per- 
dite? i 

Ma lasciamo per un istante il passato. 


ché quei signori cantino forte, ma più forte 

che possono. In allora il dilemma è posto pre- 

sto fra lo. schiattare od_il finirla, e siccome 

schiattare niuno vuole, così dopo un po’ è ne- 

cessario di: abbracciare il secondo partito. 
Così è ‘ora di quella stampa. 


Il presente e" l’avvenire 'éome si offrono Sono giunti ‘al punto chenon possono mon- 
tir più in su. Negli ‘ultimi numeri: abbiamo 


ro | potuto constatare che non hanno più trovati 
5 VECRTITÀ - | potuto constatare clu ì più trovato, 
L'onprevole Ara non ha assunti LP Ron: || nel dizionario, vocaboli sufficienti, e restarono 
quanto ‘alla sua, condotta futura; molti | in una indignazione così slupefatta © così co- 
altri deputati ‘ch’ ebbero ad esprimere le'| mica da far ridere chi li guarda. 
loro ‘idee in questi giorni; si'tennero nella | - Sono precisamente già. arrivati al punto che 
stessa riserva. L'inicertezza adunque regna, ti : Ri VARIO 
5 (ARR net sì rterà darci i 
s; SONIA, le pi PON A ZIO QUI TÀ più bassa ia invallora” la canzone diventa 
rali, i vecchi amici del gabinetto non Tianno noiosa è bisogrierà finirla: ‘Se serittori e let- 
più una parola di conforto per lui, gli alti tori di ‘quei’ fogli non trovano un altro liquore 
attendono gli avvenimenti. Non abbiamo; per ristorare la voce ed alimentare! Vebbrezza, 
noi racione di sostenere’ ché‘ da questa bisogna che pensino ad andare. a dormire e 
;t 1°) EE anto! Ri sarebbe il. meglio che potessero fare. L’avranno 
SIAZIONO.(S OPDOVTUNO,s 0a MICA 5 ip | Smaltita grossa. 
uscire sil. più presto che sia possibile ? E 
chi ‘potrebbe’ tirarcene , fuori se non che » 
Ministero ‘che”’l’ ha prodotta? 'Gli ele- |TLETTERA=DEL CONTE» DI S.. MARTINO 
menti per costituire una maggioranza Gi | Togliamo dalla Uazsella Piemontese la se- 
sono. ma bisogna che siano adoperati da | guente lettera del conte Ponza di S. Martino 
9 a PUTTI not n ì 
chi possa autorevolmente presentarsi alla la quale alle difficoltà in mezzo alle quali tro- 
Camera, imponendo silenzio a’ rancori ed |-vasi il ‘ministro Ferraris, un nuovo imbarazzo 
DEZTR î SR aggiunge, perchè si hanno pochi, e forse punto 
Ì 7 ti "i ASI " 9 
ale ra da ale VENI esempi. d’una disapprovazione fatta dal capo 
dando a tutti l’abnegazione el oblio d UN | d'un partito degli alti d’un ministero nel 
passato, che col presente gabinetto’, din- | quale egli era entrato, come rappresentante di 
nanzi'a qualsiasi Camera, sarebbe sempre quel partito stesso. 
sorgente di discussioni! aspre ed irritanti, 
delle quali’ il” paese si inquieta al solo 
pensarci. 


Dronero, 12° settembre 1869. 


Ho letto il discorso pronunziato in Mondovì dal 
mio amico l'onorevole deputato Ara. Esso, ram 
mentando in questi tempi la miu'‘acquiescenza al- 
l'ingresso nel ‘ministero di uno dei principali uo- 
mini del nostro partito, qual'era il deputato. Fer- 
raris, powebbe lasciar credere che io sia coneen- 
ziente a quanto il ministero ha operato dopo che 
egli ne fa parte. 

To veramente avrei desiderato di non, essere tra- 
scinato a. ricordare a nessuno degli antichi amici 
quanto quello che vediamo succedere sì discosti 
dai proponimenti ai quali non ho /mai rininziato, 
ed a cui non mi può far rinunziare nessun ricordo 
di amicizia privata, 

L'Associazione permanente, di cui fui presidente, 
aveva per programma di înettere sotto i piedi ogni 
qualsiasi velleità d'ambizione «pi nale, e di con- 
sacrarsi tutti al trionfo dei principi liberali appli- 
cati sulla più larga scala fche-si possa ideare, in 
favore, indistintamente; tanto degli amici che degli 
ni la coscienza 
uesta, il rispetto alle leggi, 
di combat ‘alità,. di mantenere inviolato 
Îl principio, dell’ unita italiana, e di lavorare con 
costanza e prudenza a completarla, ma di non pre- 
starsi a nessuna di quelle esagerazioni, che esclu- 
donò le popolazioni dal fare esse stesse i propri 
affari e lo condannano a vederti: malmenati da 
gente che non li conosce, e combattendo .il male 
ovunque si trovasse, senza riguardo allo esigenze 
di nessun: partito, ridurre; l'Amministrazione della 
Stato,,.in ogni sua parte, a tale semplicità di forme. 
che, conservato incolume il principio costituzionale; 


Sd proprio nel' più fortè ‘d'un temporale, 
‘quando la notte è scura da fur spavento, quando 
piove a ‘torrenti è la grandine vi cade sui 
campi, spessa come ‘il miglio e grossa come le 
ova, qualcuno ‘si facesse a descrivere l’aurora 
duri bel ‘di sereno, non avrebbe forse molta 
probabilità di trovar Tieta accoglienza dal suo 
riditorio 5 ma pure questo giorno sereno deve 
venire e certamente’ verrà. 

Noi'siamò adesso un po”solto l'impressione. 
di quel tempatcio; ma sarebbe giusto di ‘con- 
chiudèérne ‘che ‘non ‘abbia a finire? I pronostici 
del témpo migliore non si vedono a primo colpo 
docchio; tuttavia compiacendosi a cercarli con 
una certa finezza, vi sono ‘anch’ essi. 

E nie vogliamo trar uno un po’ stranamente 
dalla ‘intonazione di quella ‘parte’ della stampa 
illa (quale molti attribuiscono per lo meno metà, 
Sé non tiè quarte parti delle seccature. ch’ebbe 
l'Italia in ‘questi ultimi mesì. Non vi è mai 
riccaduto, benigni lettori, di trovarvi in letto 
è di ‘sentire fetmi sotto le ‘finestre, di notte, 
quattro o cinque beceri un po” brilli a cantare 
o i fieui dl Giunduia ‘0 la' Mariannina? Quando 
avete ‘capito ‘che han messo' le radici sotto lè 
vostre ‘finestre; non vi resta altro su cui far voti, 


avversari; d’infondere nelle popo) 
dei loro diri 
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| la suà tesi, giustissima purchè non Ja si vor 
glia intendere in modo troppo assoluto 0 pe. 
dantesco, immaginò di rifare il Tartufo di 
Molière; trasportandolo ai nostri tempi e alle 
nostre ‘condizioni sociali. È un’ idea alquanto 
bizzarra, e che può ‘essere anche’ giudicata 
Audace. Il ‘Tartufo di Molière è personaggio 
che ‘ha tale impronta di. verità da. non sof! 
fire le ingiurie del. tempo. Tariufo è verò 
‘indipèndentemente’.dai tempi nei quali scrisse 
è visse’ Molière e dalle condizioni ‘sociali in 
*euivlo‘ha' ‘posto. Chi ha mai sentito il bisognd 
di' trasportare ai nostri tempi «e. di trasfor: 
nare “(come dice il Sabbatini). Amleto ? (Al 
tvettanto: dicasi’ di tutti i: grandi» personaggi 
che ‘riassumono: un aspetto della specie re 


non abbiamo neanche la statura 
vigenti regolamenti per servir la 
file dell’esercito. 

Un’ altra commedia venue testà pubblicati 
per le stampe (Padova, tipografia |. Sacchetto, 
1869). E intitolata: Emancipazione , è com- 
batte le donne che aspirano ad emanciparsi 
dalla famiglia per slanciarsi nella vita pub- 
blica. Porta in fronte il nome di due autori, 
i signori L. Bolaffio ed E. Norsa. Mi pare 
che si siano uniti în troppi per muover bat- 
staglia ad, un molino a vento, giacchè 'in Walia 
sono beri poche le donne che si slunciano riella 
Vita pubblica, sebbene siano in'gran ‘nitimero 
‘quelle ‘che sì emancipano dalla famiglia, Tut- 
tavia questa commedia non è priva ‘ili brio 
e ne' ‘va lodato; il ‘dialogo ‘assai’ vivace! + i 
, Sad incor più breve riguaraò alle pubbli- 
| cazioni musicali. La più' importante’ è quella 
‘dei’ Salmi di Marcello, “condotta > “termine fe- 
licemente dal Berletti di Udine. N° è Venuto 
alta, Tùde- l'ultimo volume; Il Beijlelti con que- 
st’opera ‘ importantissima cha! conquistato un 
| posto onorevole fra gliveditori ‘italiani e mo- 
rita la riconoscenza degli artisti! , 

« Annunzierò' puté' i Canti del' cuore, dibilm 
| vocale del M°. La Villa (Firenze G- Venturini). 
È composto ii sei pezzi scritti con' facilità ‘e 

i alcuni altri. lavori musicali non 


richiesta dai 
patria nelle 


ché ‘ci; mettono sotto! gli echi 1’ uomo e'no! 
"il cittadino :di Franéia 0 ‘d’Italia; non.il figlio 


‘apportuna ‘0 soltanto: possibile questa i /trasfor3 
mazione” il ‘Fartufo ‘di Molière non, vivrebbe, 
iù , mon" potrebbe - più essere «rappresentato! 
ulle scéne; ed'invece vediamo ch’ ‘pieno ‘di 
vita come il giorno in cui nacque, appunto! 
perchè Molière ci ha mostrato l’uomo Tartufo dit 
tutti i secoli! @vnon' solamente quello dei' suoi) 


tempi sb o 

‘a si dirà : Molière ha rifatto 1 Avaro, Gol- 
doni ha! rifatto il Bugiardo. Verissimo, Mal..... 
c’è sempre quel)'benedetto ma. Molière e Gol- |" 
doni sappiantarono i loro predecessori. Il Sab. | 
batini ha dato prove d’ingegno e fu certamente, | 
mosso, da lodevoli intenzioni, Non. paragonerò. S 
il-suo tentativo a, quello. del, maestro, Dall’Ar-! 
‘gine,..che rivestì, di muoya musica il Barbiere 
di Siviglia dopo-Rossipi; Ma, dubito assai, che 
vil Tartufo trasformato, îl quale può esser letto! î 
coi curiosità, regga l’esperimento:della scena. | ( 
Qualunque ‘sia ‘il suo” merito», «sarà sempre 
schiacciato ‘dalla’ gigantesca Miguira del Tartufo 
Li Molière... g.i giguit, amico miò, Sabba. 
sovratutto "da ‘noi che' 


vvèrà, perchè ‘tiiti sanno che Che- 
e Due Giornate. Lo sapeva an- 
sta, ma lo îgnorava il” proto, 


È 


si conseguissero economie tali da sistemare una 
volta la pubblica fimanza. 3 Lora 


P 


Quando l'onorevole Ferraris mi fece consapevole {nodo gli antenati della principessa d'Aosta i 


che, consultati varii amici, aveva’ inteso.col Digny | 
di ‘accettare il portafoglio dell'interno e che, scopo 
di questo suo ingresso , era il mandare ad effetto 
in ina larga applicazione molte delle nostre idee, 
che però prîma di venire all’ ultima ‘conclusione 
voleva sentire il mio avviso, io. dovetti riflettere 
che siétome noi non ‘avevamo mai costitui 
direttamente, nè indirettamente la forma ‘d 
setta, ‘Ta ‘quale ‘imponesse ‘a’ suoi il divieto di stare 


(4 


t 


con altri, ed avevano anzi espressamente, e ripe- | ‘didissima orazione, gli applausi prolungati e 
ripetuti dell’assemblea segnavano la immensa 
soddisfazione per essa provata. E S. A. R 
la principessa ed. .il principe di. Carignano 
stringevano colla più» cordiale effusione repli- 
catamente le: mani al..simpatico , e valoroso 
oratore; ed il ministro Bargoni, il sindaco, il 
comm. Boncompagni di poi gli dimostraronò 


tutamente pubblicato di sostenere gli stessi nostri 
avversari, che volessero appropriarsi il nostro pro 
gramma, e compirlo lealmente, non avevo perciò 
nessuna qualità per eppormi al divisamento del si- 
gnor: Ferraris. Gli dissi anzi di essere oramai con- 
vinto che egli entrerebbe, o in quella combina- 
zione, od in un’altra dalla quale o non speravo 
alcuna delle graridi misure necessarie all'Italia. 

Chie ‘io lo preveniva ‘di non ‘voler rimunziare ‘a 
nessuna delle nostre idee; ma che siccome non 
avevamo probabilità di essere chiamati ad attuarle 
inisieme, io mon volevo menomamente impedire ad 
altri, ed a lui meno che a tutti, d’intraprenderne 
Vattuazione, parenti 

(he non solo non avrei lavorato per suscitargli | 
opposizioni, ma avrei cercato anzi che non gli | 
fosse fatto impedimento ne' suoi propositi, <uando 
questi fossero conformi al nostro programma, ri- 
Serbandomi una completa libertà d'azione ‘ove se 
‘nie 'scostasse, È 4 “ 

Dopo il suo ingressò nel Ministero, io ho ere- 
duto'di non sollecitare nessuna confidenza dal mi- 
‘nistro, ‘e l'antico amico non avendomene fatta al 
enna; cessò fra noi ogni relazione, fino a questi 
valtimi tempi in cui, non mi trattenni‘ dallo seri: 
vergli per manifestargli il mio disgusto, di ve- 
derfo associato ad atti che altamente ‘condanno, e 
che sono la negazione di tutto il'iniostro passato. 

G. Ponza prS. Martino. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 13 settembre. — I lavori del VII 
Congresso pedagogico sono terminati leri 1n | 
modo veramente solenne. To non mi farò all 
esporvi a parte ‘a parte; in continuazione ‘di 
quanto già ebbi ‘a scrivervi in precedente mia, | 
le disenssioni e ‘le deliberazioni ‘tutte’ prese | 
dall’ assemblea, chè il tutto: sarà consegnato 
agli atti del Congresso, i quali saranno pros- 
simamente resi di pubblica ragione. Non vi | 
ripeterò che gli svariati temi proposti alla di- 
scussione furono tutti discussi ‘con grande 
dottrina (ed autorità, che gli insegnanti rap- 
preseritanti le varie città d’Italia presero viva 
parte ai lavori, e che i numerosi .congregati ' 
dimostrarono tutti “grande amore alla. istru- 
zione. Vi dirò solo delle due adunanze’ ;che 
èbbero luogo nel giorno di ieri, ‘e più special 
iflente della cliiusura del Congresso, fumzione 


uali si ‘erano resi benemeriti della popolare | cora lontano è vero, uma C6Mo, esso otterrà Ja sua 
istruzione, ebbe ‘una corte: è parola pil prim» | realizzazione. È Di | 
cipe di Carignano, rivolse (parole di lode alla | (pr Papa questa volla non fi è contentato di eon- 


raggiamento agli insegn 
to, nè { sentanti delle varie città ia, insorti 
d'una | oratore.elegante; gentile, ‘allettuoso, sapient&; 


N x tcietà | ola SASA; d'un diritto ecclesiastico intereon- 

Fece altresì meritato encomio della Società | e la Ù ri 3 È di 
pi zie. ag x ilissimo | fessionale ci fanno. dubitare dell'adempimento di 
edagogica di Milano, ricord8"von gentilissimi questo desiderio. Noî persistiamo pero ad ‘emet- 


terlo, convinti come lo siamo, che un giorno, an- 


ittà di Torino, di ringraziaîhento e di inco- | wocare i vescovi; egli si è lindirizzato \pure alle 
i ed’ ai yrappre- | Chiese riformate. Se mella sua enticlica , egli si 
talia, insomma fu | fosse limitato ad esprimere voti per la riconcilia- 
î ziohefutura delle Chiese cristiane, noi conSidere- 
remmo il sno appello come un atto salutare , ap 
provato da'noi stessi, Ma egli si-è posto su d un 
terréno affatto diverso ed ba elevato pretensioni 
intorno alle quali è necessario spiegarsi in modo 
chiaro e preciso. x È <a n 
H sovrano-pontefice si appoggia, per indirizzarsi 
a noi, sull’autorità pastorale che gli sarebbe stata 
affidata da N. S. Gesù Cristo e che si estende- 
rebbe su tutta Ta cristianità. Noi non sapremmo 
riconoscere questa ‘autorità; poichè essa è contraria 
all'idea che ci facciamo del cristianesimo. Spetta 
a coloro 4 quali credono a questa autorità divina 
del Papato a prestate l'orecchio alla voce di colui 
ch’essi considerano come il depositario. 
Indirizzandosi a noi, it Papa si arroga diritti 
sulla Chiesa evangelica, egli nega la legittimità 
della nostra confessione e dà alle nostre proteste 
îl carattere di trasgressione dell'ordine di cose: sta- 
bilito da Gesù Cristo, Ora è precisamente la vo- 
Tontà del Signore che ci ordina di non riconoscere 
come capo della Chiesa in Papa che si pretende 
istituito da Dio stesso. Noi approviamo con Lutero 
gli articoli di Schmalkaden, che negano il diritto 
divino del papato e non gli riconoscono che un 
potere episcopale sulle chiese di Réma e su colorò 
che vogliono sottomettersi ai suoi ‘ordini. Le pre- 


alchè non appena pose termine alla sua splen- 


purè la loro simpatia e Ta loro approvazione, 
aggiungendo meritate parole di vivo entemio 
è' sincere congratulazioni. 

Sorse in seguito il prof, Sacchi di Milano 
a riferire sui premii stabiliti a concorso per 
i lavori di educazione dalla, Società pedago- 
gica ‘di quella città nello scorso ‘anto. T premii 
consistevano in medaglie dî oro ‘e di argento | 
è di mano in mano'che' i nomi dei premiati 
venivano pronunziati all’adunanza;,. l'eco ru- 
morosa di approvazione all’indirizzo dei valo- 
rosi educatori ripercuoteva la vasta sala del 
Congresso, nell’ atto ‘che questi Si ‘recavano 
alla presenza ‘degli augusti ‘personaggi. e ‘del 
ministro a' ricevere dalle loro mani il premio 
delle loro opere. Veniva in. seguito l’enunzia- 
zione dei nomi degli individui stati. premiati 
all’Esposizione didattica, e quando îl segreta- 
rio generale annunziò chie la città di ‘Torino 
rinunziò per atto di ‘cortesia;all’onare «di con- 
corfere al premio, un’ umanime! (evviva alla 
città di Torino scoppiò ‘fragoroso. nella vasta 
sala dei :congregati. 

Sorse in seguito il ministro Bargoni a dire 
modeste e brevi parole che piacquero e eom- 
mossero l’adtinaniza. Egli, annmunziando come 
il stio ‘predecessore avesse ‘instituito una .me- 
daglia per quel. Municipio che più si fosse di- 
stinto mella .diffasione dell’istruzione , lesse il 
decreto con cui veniva conferita alla città di 
Torino la medaglia d’argento, ‘alla città di 
Torino che fu maestra di sacrifizi alle città 
italiane, e ricordando «con visibile commo 
zione con quanto ‘affetto il principe. di Cari- 
gnano dividesse da tanti anni i dolori, le 
gioie e le speranze di questa nostra città, con 
squisito pensiero consegnò -a S: A. il Principe 
la medaglia perchè, fosse rimessa direttamente | —_______=e®_____rem 
nelle mani del sindaco della città' di Torino. UNA PROTESTA: CONTRO IL CONCILIO 


Quest’atto gentile e contese commosse siffatta ? 

mente l'assemblea, la quale proruppe in vivi | , Il reverendo Cleveland Core, vescovo di Buif- 
e prolungatissimi applausi all’ indirizzo e del | falo; (Stato ‘di Nuova-York) ha risposto all’in- 
ministro e della città di Torino, Ve lò ripeto, | Vito del':Papa al Concilio con imna,lunga let- 


suo poco fondamento, Jl suo autore chiede il no- 
stro ritornò ' puro e semiplice alla Chiesa cattolica 
romana personificata dal Papa, e vede in questo 
ritorno una semplice prova d'obbedienza alle in- 
giunzioni di Cristo, nonchè il solo mezzo di scori- 
giurare i pretesi pericoli che ci minacciano. È ap- 
pena necessario di dire, ‘in presenza di tali; esi- 
genze, che l’invito indirizzato a noi non può as- 
solutamente essere accettato, poichè noi siamo fedeli 
con tuttà l’anima nostra alle istituzioni evangeliche 
che la riforma ci ha procutato. 

Noi non abbiamo cognizione nè .d’una costita- 
zione data da Cristo, nè d’una monarchia eccle- 
siastica fondata da San Pietro e governata dopo Tui 
dai vescovi di Roma. 

Simili dottrine non potrebbemo guarentire la pu- 
rezza delle dottrine cristiane. Soltanto To syiluppo 
delle idee di Lutero può fare ‘spatite Je imperfe- 
zioni che:si fanno sentire lariche: nella'Chiesa ri- 
formata. ;Siamo decisi a difendere eda conservare 
coll’aruto del Signore, pel nostro bene e per quello 
dell'umanità, la sacra ‘eredità della' Riforma; La 
licedell’Evangelo non potrà: più essere nuova- 
mente ‘celata agli occhi dei popoli. 


tensioni che si trovano mell’enciclica dimostrano il | 


che riuscì commoventissima , è che 'lascierà 
una cara ricordanza nell’animo non solo degli 
intervenuti, ma sì ancora di tutta la popola- 
zione torinese. Nella prima adunanza, che.ebbe 
luogo nelle ore antimeridiane nell’anfiteatro di 
fisica presso il palazzo della R. Università, si 
deliberò sulla sede del. prossimo Congresso. | 
L’adunanza esternò altresì il voto che leee- 
meri di Ugo Foscolo venissero restituite ‘alla 
città di Venezia. Nobili parole risuonarono in 
quell’ aula în questa circostanza. Le città di 
Bologna e di Venezia avevano per mezzo dei 
loro rappresentanti fatta domanda perchè il 
VII Congresso avesse sede rispettivamente in 
quelle città. Una voce sorse a dichiarare, che 
ambedue quelle città erano degne di ‘eguale 
amore (per parte del Gongresso,, che quelle 
nobili città erano ambedue gemme di una 
stessa corona, ‘ma che ta città cli Napoli, ‘ès- 
sendo statà la prima a chiedere l'onore di 
essere sede del futuro Congresso, per ordine 
di tempio spettava'alla medesima l’onore che 
reclamava. 

Il rappresentante della città di Napoli rin- 
graziò col cuore l'assemblea del suo voto escla- 
mando: « Venite a Napoli, e là noi impare- 
remo a meglio conoscervi e ad amarvi; ve- 
nite a Napoli, e voi là imparerete a meglio 
stimare .e aol amare noi. » L’ adunanza votò 
per: schede segrete per la città di Napoli. 
Chiusi con; questa deliberazione i lavori peda 
gogici, i membri del congresso erano invitati 


questo. atto del ministro Bargoni fu apprezzato 
convenientemente dalla popolazione torinese, 
la quale edotta di questi giorni del molto 
affetto che il ministro, porta alla, città nostra, 
ricambia di pari. sîmpatia questo uomo, di 
Stato. Chiuse la festa il. presidente del Con- 
gresso ; commendatore Boncompagni, con un 
discorso che fu accolto con vivi segni di ap- 
provazione dall’ assemblea. L’ oratore ricordò 
come anche il. conte iamillo di Cavour si 
fosse egli pure fatto iniziatore e favoreggia 
tore della ‘istruzione popolare. Ricordò quei 
due apostoli della educazione «infantile e pri- 
maria, che furono l’ abate Aporti ed il com- 
mendatore Rayneri ,. profetando un migliore 
avvenire morale ed intellettuale. alla Italia | 
nostra. 

Uno scoppio unanime di applausi fu ancora 
udito nella sala quando .l’ oratore espresse , 
chiudendo, il suo dire., la ferma convinzione 
che sarebbero pur cessate ‘colle ignobili arti 
della stampa. -le giornaliere. ed. abbiette. ca- 
lunnie contro il senno e la virtù degli uo- 
mini, e la festa aveva così fine, lasciando ‘in 
tutti cari ed affettuosi ricordi. 

Un’ alira festa aveva pur luogo alle ore 2 
pomeridiane alla R. scuola della veterinaria. 
Alla presenza del ministro dell’istruzione pub- 
blica, delle autorità amministrative, dei membri 
del Congresso aveva luogo. la distribuzione dei 
premii ai migliori espositori: della mostra agra- 
ria. Il prof. Cantoni: disse parole appropriate 


per lt ultima seduta, nell'aula ‘magna. della 1 È i di È 
o î Herat per î megogiono, , Alon in: Raffa colà stereo lee be 
detta, al suono della fanfara reale inferye- |" AI RETE È 
Rita SA, Td prips dp ci | sl del pala Carino si arno n: | 
‘Principe, di, Carignar eo] fore SEGUA, Il mali | sstritiv repo SME. Sciglicomto il del È 
Do e ml i, AN |a et o fl ri 
"Gion mcpale 1 conigli comuni [132% consiili geniali convegni che hanno co: {i 


| panche questa voltata! città. nostra «può andar 
lieta. diravere par ‘opera; del:Congresso: cemen- 
fato vieppiù quei vincoli di. affetto; e. di gra- | 
titudine verso. quegli illustri ingegni.ed egregi 


e IL SINODO. EVANGELICO . 
ED IL CONCILIO 
“La Correspondance de Berlin dell: riferisce 
-la seguente risposta del Sinado evangelico te- 
desco all’invito al Concilio indirizzato ai pro- | 
testanti: 
Quando il capo della Chiesa cattolica romana è 


| indotto' dalle cîrtostanze “a éonvocare in Coricilio, 
‘è tina cosà che rion rigtiarda che lui è‘on ‘con- 


mo degli 
pev: z 


di 3 


Menticò nulla. Disse in breve della 
dei progressi, dei, Congressi, pedagogio 
bell’ ordine passò in, ras gegio 1 
Congresso aveva operato, i lavori delle 
issioni, i risultati ottenuti 
zio) del Congresso sopra i varii ter 
voro del Giurì, insomma, fu una esposiz 
fedele, sintetica, ornata di quanto erasi ope- 
. rato in questi dodici giorni di non interrotto i 
lavoro... 


lesa, e contri- 
Sristiani che 


È 


av 
delle. 


|cato, da un vescovo 
gli antichi simboli sono immutabili; 
chiamate cattolico, non avete alcun 


Virvi'di parole ‘che hanno un significato diverso 
dalla loro'origine. ; 


Tse Gbiese, al cui complesso hanno parte î singoli 


tera, della quale diamo i seguenti passi prin- 
cipali; il vescovo di Buffalo respinge l’invito 
al Concilio e motiva il suo rifiuto con una se- 
fie di ponderatissimi argomenti. Opponerdo lo 
spirito del cristianesimo, i vecchi conéili éd i 
padri della Chiesa all’‘ortodossia attuale di 
Roma e parlando da vescovo al Papa. con lin- 
guaggio ‘da pari a pari, egli nega a questi il 
diritto di convocare il Concilio. quale Pio TX 
lo ha ideato. 
Lasciamo la parola al vescovo stesso : 


ù Al venerabile Pio, vescovo di Roma e metropo- 

litano, per la grazia del Concilio ecumenico pa- 

triarca-primate, con giurisdizione sopra le circan- 

Vicine provincie dell’ Italia meridionale: grazia e 

pace gli sia concessa al massimo grado. 
Venerabile fratello! 

Mentre mi rivolgo a voi senza darvi il titolo di- 
plomatico che il vostro potere temporale, ha messo 
di moda, non ho l'intenzione di negarvi riverenza. 
Ma la mia posizione di vescovo americano del rito 
anglicano non mi dA nessun diritto di trattare con 
Voi da re. ‘Inoltre io nulla ho che-fare colle fan: 
zioni che vi furono riconosciute, quale loro capo 
spirituale, da cèrte chiese latine. To vi! riconosco 
soltanto quale vescovo .di Roma e patriarca, se- 
condo il; diritto canonico, quale successore di Lino, 
di, Clemente e, di san Gregorio, e non quale sue- 
cessore, di un Nicolò o di un Ildebrando, Come 
tale voi avete senza dubbio  diritt» incontestabilé 
alla mia venerazione, ed io vi-scrivo con tutti i 
riguardî dovuti alle vostre canoniche dignità ; frat- 
tanto parlo con voi, secondo lo stile primitivo, quale 
ai are nell” episcopato‘ generale, al' quale 
lo Spirito Santo ‘ha affidato il'govern i 
cattolica. 5 “ngrtioa 

L'occasione ‘che; mi. ha! deciso scrivervi. è la se- 
guente : Voi avete: pubblicato. in, data del..29, giu- 
gno, 1868; certe lettere. nelle quali, uscendo dai 
confini dei Vostri affari locali e provinciali, voi vi 
dirigete, quasi, all'intiera famiglia umana, La vostra 
intenzione espressa in : " 


Idi tutto: it morido);.i.. î 


su180 vi foste. rivolto soltanto airvescovi::della 
confessione, tridentina, cioè. a; quelli della; Chiesa 
« cattolica romana,» la quale ha.la, sua origine nel 


‘(cittadini qui: convenuti dalle vaiie parti, d’Italia. «Concilio, di Trento non vi, sarebbe stato, motivo ad 
pia risposta per. parte. mia, Voi avete però assunto 
| del'simbolo di Nicea, 
Ormai stabilità, ed'è 
"prendere. In 
È (come avrete ‘imparato dalla . storia) significa'‘una 
chiesa nella quale nessun: vescovo; gode diiuna 
supremazia sopra i suoi confratelli, 


frasario dei tempi remoti e vi servite delle. parole 
parole delle quali*il senso è 
così’ che io' Vi debbo ‘com- 


questo ‘.simbolo ‘la’ Chiesa ‘cattolica 


Nessun Sinodo e, nessun’ Concilio, fu mai conyo- 


Se dunque vi 
diritto di ser: 


Permettetemi, di chiedervi in forza ‘di qual ‘po; 


tere avete invitato ì vescovi. « totius catholici orbis » 
@ radunarsi insieme a voi in Concilio ? Le antiche 
Scritture; hanno limitato la. vostra provincia al P 


aesa 
ed alle isole vicine, 
» dice, san Cipriano, 


otto dla giurisdizione. di Roma 
« Non vè che un episcopato, 


Non si è mai saputo che l’episcopato cattolico 
yi abbia accordato la facoltà di convocarlo, e sem- 
ra che non abbiate ottenuto neppure ‘il consenso” 
del vescovo della nuova Roma, nè dei vescoyi delle 
sedi apostoliche in Oriente. AI contrario, si dice 
Che questi ‘abbiano disapprovato il vostro contegno, 
come fo anth’io nella mia ‘umile posizione. 
‘Invece di ottenere almeno-il‘consenso-delle anti 
che sedi apostoli ]l' Oriente, avete osato diri- 
vi 3 giri i confratelli nell’ episcopato 
uiffico in seguito. al parere ed al' consiglio di al- 
cuni dignitarii della vostra curia'chè chiamate ‘cdr- 
dinali. Questa dignità è ignota alla Chiesa cattolica. 
Non fu mai convocato un concilio in seguito al 
parere di tali persone. Alcuni di questi cardinali 
non sono, a quanto si dice, neppur vestovi, altri 
non sarebbero neanche preti, ma soltanto diacon 
Si è mai udito che queste persone si stano” 
messo di rivolgere la parola all’ episcopato catto- 
lito, elle ‘a ‘quanto voi stesso ‘dite, è statò posto 
dallo: Spirito Santo al governo, della Chiesa? Che 
cosa sono questi dignitari che chiamate cardinali, 
e che si permettono di attribuirsi le funzioni Wi 
tutid l’episcopato edi trattare con. voi. inyece che 
coi\patriarchi apostolici, i quali hanno sempre ayuto 
il primato nella Chiesa?" sie 
San Girolamo accusa certamente i diaconi ro- 
mani di ‘impudenza ed’ usurpazione, ima, si (era 
forse mai yeduto che-questa gente si attribuisse le 
più sacrosante funzioni dei successori degli apo- 
stoli?... 
È inoltre deplorabilissimo, fratellò mig; }che voi 
V immaginiate, a quanto, sembra, che. fossero ri 
volte a voi personalmente ovvero ai vescovi di Ro- 
ma, le parole che l'Signòre disse ‘è San Pietro. 
Questa non'è stata mai la versione data fa quelle 
parole dai (Santi padri. Ed anche se fossero. state 
rivolte a voi stesso, non potreste certamente usare 
di questa facoltà chie vi attribuite, giacéhà San'Pie 
tro stesso non: ebbe mila medoma supremazia s0- 
pra.i. suoi. confratelli; egli. rinunciò, ad. ogni 
potere « in cleris » anzi lo toglie a sè stesso e non 
riconosce che Cristo! quale '«'princeps pastori.» 
(primo ‘dei ‘pastori). Egli non'diede; mai. ordini a 
San Paolo, fuanzi da lui rimproverato, esi sot- 


tomise allo Spirito Santo che parlava per bacca li 


San Paolo e non di San Pietro. San Pietrò ‘aveva 
inoltre ‘ceduto ‘a San Paolo”il suo potere sulle chiese 
dei ‘Gentili e. si fece apostolo della circoncisione. 
Ciò che è anche più notevole, San Pietro' non fa 
domandato per sè il ‘primo posto nel Concilio: di 
Gerusalemme, ma si mise dopo (San, Giacomo, ed 
approvò rla. risoluzione decisiva da esso proposta 
quale presidente del sinodo. 7 

Se quindi voi foste Sàn' Pietro stesso, non avre- 
Ste la facoltà, che vi attribuite tanto superbamente 
sui vostri confratelli. i 

Così pure, se voleste imitare: più fedelmente San 
Pietro, è mantenere ‘la fede com'égli la manteniiè, 
senza aggiungervi, nè, togliervi nulla.;. se \vorreste 
deporre quella corona temporale e mandar via gli 
zuavi che circondano il vostro trono 'temporale;:se 
infine Vi compiaceste di imitare in’ tutto ‘@uper 
tutto San Pietro, ed essere il primo dei vostri nu- 
merosi fratelli, non già in orgoglio, main umiltà; 
allora forse sarebbe possibile sostenere le ‘vostre 
pretese a ‘successore di San Pietro; ‘e se vi poteste 
decidere a ritornare all’ antica ‘fede ed ‘all’ antica 
dottrina, ogni cristiano vi darebbe quel rispetto 
di cui godeva San Pietro stesso, e così cessereb- 
bero quelle scissioni nel cristianesimo che deplo- 
rate tanto dolorosamente..... 

Passiamo ora, gli argomenti nei quali voi sfi- 
date e minacciate tutto il genere umano. 

Voi dite che nessuno potrà negare che la po- 
tenza della Chiesa cattolica, e. la sua dottrina tende 
non solo alla eterna salute degli uomini, ma anche 
al beriessere temporale dei popoli alla ‘loro vera 
felicità, alloro ordine ie ‘allà loro tranquillità, ingl- 
tre al, progresso e, solidità delle scienze. umane , 
come lo dimostrano sempre apertamente e chiara- 
mente gli annali della ‘storia’ sderà è profana ‘con 
fatti, splendidissimi. 

Ciò cpe qui affermate che non può essere smen- 
tito, vol sapete benissimo che tutto ‘il mondo initi- 
Vilito respinge come falso, Tuttà la storia ela let- 
teratura attestano .il deperimento e la caduta di quei 
popoli e Stati, i quali accettarono completamente 
la vostra ‘influenza è ‘la vostra dottrina, La' vostra 
teologia morale inculca; ai sudditi: del. confessionale 
l'inganno e lo spergiuro ; ‘essa ‘è nemica della ca- 
stità delle donne e della pace delle famiglie. Nel 
Vostro recente Sillabo avete dichiarata la guerra 
alla stieriza ed all'esistenza’ sociale delle nazioni , 
siete il nemico -dichiarato dei governi liberi e- di 
tutto ciò che illumina lo: spirito popolare. Al'vo! 
stro gregge stesso avete tolta la chiave: della. scienza, 
proibendo. di: possedere ‘odi leggere le Sacre Scrit- 
ture in lingua volgare. Sapete benissimo quale 
ignoranza e grossolana superstizione abbiate im- 
Posto, colla punta delle baionetie, al popolo di cui 
siete il sovrano, Ciò non basta; or non ha molto, 
avete inviata la rosa d’oro conte sEguto della vostra 
particolare distinzione alla più literiziosa priméi 


di Roma ed in questa chiesa | di 


VESCOVI. a 


d'Europa, che' poi'fu Scacciata dal suo ‘popolo 
Pla sua’ scostumatezza: ela: sua tirannia; pai 
ciòrè noto, sei nondimeno. eccitate ‘tutto il mondo 
ad amniirare questi fatti tanto chiari, 

Mi riesce, penoso, fratello mio,.doyeryi rammens 
tare. queste cose, avuto riguardo ‘all I 
veneranda ed al. vostro buon cuore 5 
nere umano merita maggior rispetto , di ui uom 
sOlO, ‘Sia egli ‘Re d: Pip ‘hm tro quindi pesi 
‘neri dal’ rispondervi ‘in ‘ noftid dell'* vinanità, 

giacchè ‘èil'costrmgete in questo: modo att» 

della mostra ragionève della !!nòstra;!membria } 
datate la: vostra;lettera::dalvpalazzo mel..cuisearce: 
Janguì. Galilei.;.dalla. città, dove Un Vostro;.prede! 
gessore; cantò..il; Zedeum in onore :della. strage di 
San, Bartolomeo, e la cui cappella, pi lina, [dove 
dite di pregare continuamente per Dl cità dell 
l'universo) è disonorata da un® quadro în cui è 
‘raffigurata quella' strage, } dl 

E' questo ‘hon' è tutto'; voi ‘minacce; ate pure l'in: 
tero genere umano. Non è: Permesso, “voi dite; a 
uomo alcuno: dichiarar «ulle:questosfogliò ovvero 

igodi contraddirlo con sciocca albagiz. Se, però. taluno 
« avesse l’ardîre!di ‘farlo, incorrerebbe, tosto nellà 
«collera, di. Dio, e dei $S, Pietro e Paolo, »,E non+ 
imeno..io vi ho, dimostrato. ch'è mio dovere ap- 
Punto di avere questo coraggio e che io come ve 
scovo e come uomo, ho iL diedto di'oppormii allé 
Vostre proposte e di combatterle perchè ‘riòn Verej 
Chi siete voi dunque ‘chel osaté'' minactiare è’ u 
Simile ‘atiatema iritere nazioni ‘edi ‘vostri! fratel 
Nella fede di «Gesù Cristo Perciò che-mi rit 
guarda, io non: permettereì a; nessun; mortale dj 
parlare in, questa guisa ame, od.al. mio. \gregge, 


er 


ritto, e della all'A ralmonte € 
non è più-il cise DA fodera 
prr0 © confedera 

cQu È Uli sndeonizial 

è sorio ‘uotivi) x Dirt js di 

Dato nell’episcopia di Buffalo il 6'tnaoi ! ittimo che "S 
ltanno del Signore 69, i pe belt dalla pre 
Ax Cueyenayn Cox Moggio dì Sai 

Fescoug nell Occidente di NewYork! jo fortezze a) 

a > 3 S 


BANCHE POPOLARI 


Leggiamo nella Corr. de Berlin del l: 
" Malgrado tatto ’ciò@che: è stato fatto: por j 
dire il loro sviluppo, le Società di consumo sj 
liplicano in Germania in:modo veramente sorp i 
dente e trovano un favore segnalato gli Hi 
rai. Il rapporto fatto dal sig. Schultze Delisich 15 
isultati dell’anno 1868 lo prova. to 
Secondo questo documento il numero: 
cietà di consumazione che nel 1866 era di 19 
nel 1867 ‘di 816 /si è elevato hel 1868 a 
JI bilancio .di 75 di, queste  dimost de 
39/656 ‘membri -éssé ' hanno! fatto persia {oe i gico 
| talleri d'affari: Ta 


È ‘riconosciuib’ ora che ‘lo Sviluppo delle Saia, ki all'unione | 
di consumo è stato stazionario «in Origine peri Somali lo compi 
nom si erano osservati strettamente i i i da quelli all’e 
glesi: compera e vendita a contanti e tipi Ù 
dei benefizi fra i consumatori secondo lal mt 
Toro compere. Nelle: provincie prussiane di 
deburgo, ‘di. Slesia je di Sassonia, nei direi da NOT | Z 
Saar, in, Sassonia, in Lusazia, nel Wirtembery eg 

4 
Tape d 
i e, 1l Giornale di 


ha risposto alp 
sica di condotta 
il Concilio. non | 
sine assoluta» 

Pare certo che 
sun delegato, offi 

Leggiamo nell: 

è Crediamo sa 
portante fu rime 
vérno spagnuolo 
degli Stati Uniti 

« Abbiamo ap) 
che questa nota 

« Senza ricone 
insorti il diritto 
diplomatico amer 
il suo governo Sì 
determinazione si 
fica in un breve 

Da Madrid ma: 
nali francesi : 

« La questione 
stampa madrilena 
cessità di prende; 
spedire pronti rin 
forzi è portata a 2 
s° imbarcheranno 
€ Assicurasì ch 
lizzate sul pros 
500 milioni di re 

Scrivono da Pes 
tale autrichienne : 

€ Secondo tutte 
fra poco: dei cam 
ilstro dell’ interno 
Mente infermo da 
servare il portafog 
&essore il conte F 
commissario regio i 
*chyè un uomo « 
I Un amministi 


0, già nella Prussia renana, Il m 
pi fg) formate per proclirare agli sfiga, 
‘aterie prinie'di' cui hamno bisogno, è reslalp ga. 
tionario; ciò si spiega ner. la ione ‘he impedì 
da ‘principio lo sviluppo delle Società di tonsima 
cioè la vendita a credito. © pe: 

N rapporto del sig: #chullze-Pelitsch famo 
di 47 Società cooperative. Gli operai si sono ta 
vinti a poco per volta che per fondare una $} 
cietà di questo genere e farla prosperare; bisi 
non sold riunire il'capitale necessario all' Organiz 
zazione ed all'esercizio sino alla vendita dei pi 
dotti, ma anche poter calcolare sulla ‘cognizioni 
degli, affari, il verò ‘d'associazione è l'onestà 
dei direttori. ‘Quindi essi non.si. affrettano più tant 
ad'aprire stabilimenti; ed aspettazo, per far ciò, il 
momento favorevole. Però le Società esistenti’ le 
quali atceltaronio la direzione! ed î consigli del si 
ghor Schuiltze-Delitsch: prosperano, ed il.loto aure- 
nire sembra assicurato. 

«;jLe Banche di prestito continuarono a crescere 
di numero nel 1868. Ne esîstonò'òra 1858 (475 in 
Prussia, 418 nell'Austria tedesca e288.in Boemia). 
|-JL: rapporto; citato d il Bag 9 de 
Esse contano 256,337 membri. Operando con dieci 
milioni, 231,457 talleri che appartengono loro; e 
con 33/709/087 talleri di fondi'in dtpesito, hanno 
fatto ‘anticipazioni per 139,287,793, talleri 
Ne} 1867. la media delle ope 
mentata del 12 6], niel 1868/si Welevatàa 17% 
per -ògni Banca. Se l'attività non è stata maggiore, 
è dovuto ai; timori; di guerra, che hanno, durante 
un certo tempo, influito svantaggiosaménte sui fap- 
porti commerciali 'è'paralizzato’ gli allari. La So- 
cietà. in accomandita -Soergèl, 
-fondata a Berlino per. seryire 
l'alta finanza. e le banche dî pi 
il suo capitale, ‘azioni da 270 niila; 500 mila tal 
[éri, e sì prepara ad accrescerlo ancora, colla erta- 
Zione;a Francoforte SM. d'una succursale che fi- 


rebbe gli affari della Germania reridionale. € Valtra parte 
In' generale, le Società! sono'costrutte, ‘appenati Sfarsì. del portafo; 
{conosciute come Società commerciali e si sono | /e/chè gi allari di 
Molliplicati 


ali 
ae oro: | 

tabilità. Questo fatto porta già Ì, A 
tunque la maggior parte degli stabilimenti sia dt 
com in vià (di ‘trasforaazio 3 
Insomma, ill nutnerò deli età coopera 


“rone Giuse; 
Marina, » 


leggiamo nel 


Un giornale qj 


d’ogni genere ch'esistono attualmente in Germani 
può essere calcolato. a 2,600 con un miliomelì 


lino ta po gera 
membri. Gli affari fatti da queste Società imp È vg È potiaia che 
tarono nel 1868 duecentoventi milioni di Der Ulilizzae Soverno a; 
esse hanno fatto le operazioni con 15 mili ni riti SÈ Ogni occa; 
La loro} e cpu) 42 milioni | i du tu wii IPporto |, 
; Siccome i SIg% 
+reteti : n lino alal i cont 
Wai TAMRANO mente 

i in dell'1: | PPelesa so 26 
Leggiamo nella Corr. de Bertin Ùna cop Municazio 


La Commissione delle fortezze germaniche del Prole che 
Sud si compone unicamente dei rappresentanti | 
della Baviera, del Wurtemberg e del Baden, vale 
è dire dei {re Statiisul territorio, del: quali,si 1? 


vano le, fortezza della Germania del'Sudi 
Ulma, e Rastadt, soltanto. nell'accordo; prevent 


che. ha veostituito. Ja, Commissione, ,è stat0.0 
nuto. che questa: potrà al bisogno. chigerola ; 
sSia. quali sono le, sue idee su questo 0 di 
«getto, e meltersi in rappotto, a questo effet 
plenipotenziario ‘militare’ prussiano |'acore seri 
quella capitale‘ del (Std, dove Ta Commission #t 
la'lSùa Sedb. i Ci 
Questo: voto consultivo: che. può. er dato 
Prussia è-oggidì. uri muoyo soggetto di dif 
e;idi, collera, pei giornali paxticolarist, d'ellre 8: 
I, democratici .sveyi ialmente si. dis! 
come, sempre, per le loro. violenti iperbo 
PRE RIA TI ‘in facoltà. della 
missione di udire ‘il parere della Prùssia, 
se un fosse gettato sul Meno; la Gi 
del ‘Sud si’ trova! così definitivariente ‘ridotta | 
ittpotenza, i’ suoi tre governi si sono suicidi 
Lene di prussificazione è completa; e€6 1 | 
‘È ‘quindi abbastanza evidente, per.chi cono: _ 
procedere degli scrittori. del Beobachter,e, consor» 
dhe simili; cose..sono peri noventa Al Rio 
‘ingannare. }’ opinione pubblica Lero,, €.È 
Yalore. del fatto Toi Tata e sull'importan@ 


+ ASSI) 
alo fi 


u no) 


senza rispondergli : « Imperet tibi Dominus.» (L'or+ | 

dine del Signore è sopra di te). Soltanto Dio on- 

nipotente può parlare così ‘alle sue" credttire , alt 
è i (RE ct falterti fi 


che i, tedeschi stessi” del' Std vi pessono dare. 1 | îcie 


Sî sà che due altre Commissioni istituite 
la pace di Praga per liquidare H° rqateriale delle 


Ntemen 


Toe 


) di quelle 
artigiani le 
restato sta 
ce inopedì 
li consumo, 


b fa cenno 
i sono cop- 
né una Si 
» bisognava 
ull'organa 
ita dei pr 
cognizione 
Me è l'onestà | 
no più tanto 
id far ciò, il 


Tr restii 


run 


fortezze dell'ex-Confederazione germanica, hanno, 
la prima, regolata in contanti la parte afferente 
all'Austria ed all’ Olanda, e la seconda ; de 
cise finalmente che la proprietà mobile delle for- 
tezze già federali rimarrebbe indivisa fra tutti gli 
fintichi confederati, ad eccezione, s'intende, dei due 
Stati indeynizzati, 

In questa situazione, non era quindi naturale e 
legittimo che la Confederazione del Nord, rappre- 
sentata' dalla presidenza federale (Prussia), avente 
qualità di comproprietaria sul materiale esistente 
nelle fortezze del Sud, potesse essere consultata ‘a 
questo titolo dalla Commissione, speciale, incaricata 
del manfenimento di quelle piazze? E. questa Com- 
missione, esclusivamente del Sud, come.lo abbiamo 
detto, ha essa fatto altra cosa che riconoscere: questa 
comproprietà ed i suoi diritti, riserbandosi di daré 
in talune delle sue deliberazioni un voto corsultivà 
al rappresentante militare della Prussia 6" della 
Confederazione germanica del Nord ? n 

Ecco in realtà a che cosa si riduce. questo pré- 
teso « passaggio del Meno », ed è questo ìl nuovo 
progresso che secondo il giornale demagogico di 
Stoccarda, la Germania del Sud: avrebbe fatto 
nella via dell’annientàmento definitivo ! ©!‘ 

In principio, constatiamolo ancora una véltà, ciò 
che i particolaristi svevi e bavaresi, rossi ‘0 neri 
di colore, si compiacciono di chiamare « 1' tiipo= 
tenza della Germania del Sud », è semplicemente: 
la potenza della Germania tutta, potenza che ri- 
sulta dall'unione nazionale e che non è meno in- 
comoda, lo comprendiamo, ai nemici interni, come. 
lo è a quelli all’estero. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Giornale di Liegi assicura che il. Belgio 
ha risposto al principe Hohenlohe che ' là' li 
nea di condotta da seguirsi dalle potenze circa 
il Concilio non potrebbe essere. che l’asten- 
sione ‘assoluta. 

Pare certo che il Belgio non manderà nés- 
sun delegato  officiale al Concilio. i 


Leggiamo nella France ; 


€ Crediamo sapere che una notà molto îm- 
portante -fu rimessa in questi giorni al ‘go- 
verno spagnuolo dal generale Sickles, ministro: 
degli. Stati Uniti a Madrid. unt 

« Abbiamo appena bisogno di aggiungere 
che questa nota è relativa agli affari di Cuba. 

« Senza riconoscere fino ad ora aî creoli 
insorti il diritto ed il titolo di belligeranti il 
diplomatico americano non dissimulerebbe che 
il suo governo sì dispone a prendere questa 
determinazione se Ta situazione mon si modi- 
fica in‘un breve spazio di tempo. > ; 

Da Madrid mandano per telegrafo ai gior- 
nali francesi : 

« La questione di Cuba occupa molto la 
stampa madrilena la quale insiste sulla re-. 
cessità di prendere misure energiche e di 
spedire pronti rinforzi. La cifra dî questi Win- 
forzi è portata a 24,000 uomini dei quali. 6000! 
s’ imbarcheranno prossimamente. 

« Assicurasi che la cifra’ delle economie 
realizzate sul prossimo bilancio. ammonterà a 
500 milioni di reali. » 

Scrivono da Pesth alla Correspondance gene 
rale autrichienne : 


—_ 


€ Secondo tutte le apparenze avranno luogo 
fra poco; dei cambiamenti al ministero. Il mi- 
nistro dell'interno, barone di Wenkheim e. tal- 
mente infermo da non potere più-.oltre con- 
servare il portafogli ; sì designa quale suo;suc-. 
cessore il conte Emanuele Pechy, attualmente.» 
commissario regio per la Transilvania. Il conte 
Pechy è un uomo energico; istruito; ed ha'fama 
di buon amministratore. 

« D'altra parte il conte Andrassy vuole di- 
sfarsi del portafoglio della ‘difesa nazionale, 
perchè gli affari di questo-dipartimento-si'sono- 
moltiplicati dopo la formazione dei. corpi de- 


gli honved. Il candidato a questo posto sarebbe! | ‘ 


il barone Giuseppe Vecsey, antico ufficiale di 
marina. » 


Leggiamo nel Nuovo Fremdenblatt dell 14: 

« Un giornale di Vienna dice avere da Ber- 
lino la notizia che il conte Wimpffen ha rice- 
vuto dal governo austriaco l’ordine preciso di 
utilizzare ogni occasione per ‘mettersi ufficial- 
mente in rapporto col conte di Bismark odi 
suoi sostituti, i sigg. di Thile e Balan.. 

«Siccome il conte di Wimpffennon èa Ber- 
lino. attualmente, sembra evidente che questa 
pretesa comunicazione di Berlino non* è che 
una combinazione che si fonda sul fatto natù- 


rale che dopo le ultime discussioni. fra.i gax,|s 
ienna..e-di-Berlino, i rapporti della 4». 


binetti di / 
legazione austriacain questa città coi personaggi* 
ufficiali sono divenuti’ più frequenti e più ami- 
chevoli di quello ch’.erano durante l'astensione 
del conte di Wimpfen. 

Ma il giornale in’ quistione’ va ‘fiù oltre : 
esso. parla di tentativi che sarebbero stati fatti 
dall’ Austria per riavvicinarsi alla: Prussia, 
stante la malattia di Napoleone III. Sarebbe 


lebitasà loop: 13 


| 


ATTIUFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del f4"corrantà 


contiene; <.< 


f. Un Ri déeréto, in data del 21 a ‘osto;, 
che istituisce nella provincia di Terrà di La, 
voro .una, Commissione per sorvegliare la can: 
servazione; ed i restanri dei monumenti ed 68- 
getti di antichità e di belle arti diquella proc 
vinéià e riferire al ministero di pubblica | 


istruzione. 

2. Disposizioni nel R.. esercito e nel perso- 
nale giudiziario. 

3. La seguente disposizione : 3 { 

Per accordi presi fra il: ministro di agri 
coltura, industria» e commercio ‘è la Camera 
di commercio ii Genova, la ehiusura del Con- 
gresso delle Camere, che ‘era fissata pel po- 
meriggio di sabato.2 ottobre, sarà invece pro- 
tratta: a lunedì, 4 ottobre,» 


TTT. ——rr—_—_—_—_—_—_ 


INACADI FIRENZE 


Siamo, lieti di riferire un atto di filantropia 
assai splendido.-H” sige-Niecola Thalevitch di 
Grajova. (Romania) ‘ha fatto dòno di 50 mila 
lire a vari istituti di benefitenza,, ripartite 
come segue: L. 17,500. alla Società fiorentina 
degli uspizi marini; L: 47,500 alla pia Casa 
di Lavoro di Firenze, è L.°45 mila all’Edu- 
candato delle; figlie, de’. militati di Torino. 

S. M..il Re; volendo. attestare-all'illustre 
filantropo: il'suò gradimento;. gli ha conferito 
Îl titolo, di colte. x j TASTO 


lì 


M processo contro 16' Zenzero intentatò dal 
l’on. deputato, Fambri venne prorogato a tempo 
indeterminato dietro istanza della:'difesa; ‘alla 
quale mancavano i testimoni. 
> } eri 

Teri sera, circa le-8; it-eonduttore della vet- 
tura N. 403, spingendo in via Calzaioli il pro- 
prio cavallo’ a corsa veloce;\investì il bambino 
d’anni 8 Luigi N., che, caduto Sotto le ruote 


del legrio, riportò una grave lesione, alla. co- | 


scia ‘sinistra. i 
Fu' ieri proceduto all'arresto di Antonio F., 
‘sorpreso nell'atto "che'dava éperai al lotto élan- 
destino delle galline ; gli ‘vennero sequestiàti 
i registri ed' il danaro. È 


"© N 25, settembre darà principid'alle ‘sue rape 
presentàzioni al teatro dellè Logge la Compa- 
ghia Meynadiér. Ne fanno parte Te signore: 
Marie Samary, Anna ‘Miller, Marie. Dumas, 
‘Adèle Fleury; Jearmme -Abraliamy» Augustine; 
Ines, Marguéritexed i signori: Bondois, Esquier, 
Degars, Frumerce, Béjuy, Haymé;. Maxime, 
Dublaix, Padoa, Voisel, Perego. Sono pure an: 
nunziate parecchie novità, fra le più. applau- 
dite recentemente a Parigi. 


Bollettino meteorologico del dì 44 settembre 
\\ora:A pomeridiana. ci 
H-tempo-è-stato- buono-e-il barometro” sta= 
\zionario, sull’Italia. Domina il N,:0,.;vil Medi» 
terraneo è aneora'un po’ agitato. Il. barometro 


si è innalzato di 10 a 15 mm#in Francia; 


le pressioni sono alte nel N. 0:'d'Europa. 
‘Tempo buono. sn agstt 


Nella giornata.del..44.settembre.il termometro 
centigrado del'R, Osservàtorio ‘astronomico di 
Firenze segnava la' temperatura massima di 
+ 26,5 e la minima di + 418,5. 

ù 


Nota dei. defunti, denunziati nel giorno. 

ì; 10 043 seltembre.i ©’ rt da 
Sestini Gaspero, d'anni 69 —,Scanù Antonio 
Giuseppe, id. 46 — Lelli.Massimiliano, id. 60 — 
Servi Ester, id. 51) — Cianchi (Giuseppa, id. 78. 
Più, 7 bambini che non;ayevano ancora 7 anni. 


Gli atti di nascita’ denunziafi nello stesso giotto” 


furono 18:; cioè7. maschi, 2 femmine è/# nati 
morti. 4 Ricu i 
Matrimoni del43 settembre. 

Aglietti: Vincenzo, mùtatore, e Rampari Rosa, 
sigaraia. 00 LC 874 | ds iitodos 

Demarchi Carlò; Tegalore» di (libip* 
Domenica, cameriera, “#0 uom) 4 
Cesari Giuseppe, Parrucchiere, e Mora Giovani, 
Abd 0458-,,, pla ann tn 


uo "Slialam è 19 gl | agg 
TIZIG:ANTERNE E FATTI VANNI 
SVGA E — — rg ; vm "pa 
Sil legge: tiella Gdssertà Well Ombria\in dita 
* di ‘Bologna d£:* Son 
\W Ierivaveva luogo» .dinsprima fazione 
‘grandi manovre? LA mene ano 
era prestabilito, il Iir&VO Generale Cava chini, 


Ta 


dare una singolare estensione _all’.idea. del |.movendo da-Bologna-doveva. difendere ad An- 


« governo personale. » P 
In questa guisa non' sarebbe possibi 


peg 


dvd dass è ie 
è 01957 = ailettà i 


- 


bs n 
i ‘Cosenz''eon 
ed anchevif at 
ibeana! CASTANI si ola 


qua. Egli 
osi, da' 


uita da) eatraahgsle 
le,‘ con. Calore. e 
une TSSAG 


loging albncsiaì di #07 
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Forestello. |. 


delle! 


b verriya all’ass} 


hell età dello; Se. le, hose, iNformazipli 
Ln come ORI siano, il'dé-| 


Non possiamo, terminare questi brevi cenni, 
Se-prima non abbiamo fatto i' meritati elogia 
tutti i capî di conpoced ai soldati în ispecial 
Inodo, non solo “per la precisione con a quale 
eseguirono ogifi’ movimiento dellà fazione, nia» 
ben altresì per la rigorosa disciplina che die- 
«flero* a divedere,»rispettando ovunque è “seri 

ePolosamente le: private ‘proprietà. — Ù 

VALOR Unità caltolicatde? 44 annunzia: che 

Monsignor Riccardi di Netro, arcivescoyo di 
orino, è gravemente infermo, 

— A Milano venne sequestrata ieri, 13, la 


Il nuovo attentato contro il maggiore Lobbia. 
— I giornali./di Napoli del’ 42 irendono 
conto, del banchetto offerto da alcuni egregi 


di passaggio in quella città. Furono pronun- 
ziati alcuni discorsi, tutti improntati di tem: 
peranza politica, 


P) 


La Zecca di Milano. — 
\ nella Lombardia dell 137 


pata ‘a coniaré, per conto della Banca nazionale, 
30 milioni circa instanti scudi da cinque; lire: se 
ne fabbricano pressa poco 20. mila pezzi al giorno, 
che vengono di mano in mano ‘versati alla sede 
della Barca: in Milano. 

|. Ai questa»monefazione s'impiega. l'argento  pro- 
veniente ,in, pavte dalla fusione, delle. antiche. mo- 
nete ch’erano.in corso ;prima; dell’unificazione d'I- 
\ talia, estate ritirate dal. governo; ed in parte 
| dalle verghe; che; (entrano, a. costituire -le.. riserva 
metallica della Banca. 

Le verghe poi d’oro e) d’argento: sono; per: la 
Banca nazionale. un. ramo di commercio, che viene 
in Milano esercitato col mezzo della :Zecca;. e, in- 
| torno ‘al quale! non saranno senza ‘interesse i se- 
| guenti particolari: 

La Zecca "di: Milano acquista dai. privati me- 
Valli ‘preziosi sia ‘in''oggetti da. fondetsi, sia in ver- 
ghe-di metallo dorato (oro è argento impuro); dopo 
il saggio! dell'Ufficio: del Marchio, sil pagano in.ra- 
gione di lire 220,50 ogni chilogrammo  d’argénto 
puro, e L. 3,437 ogni chilogrammo d’oro  pùrò, 
dedotto il diritto di affinazione e partizione, stabi- 
lito in L. 4, 50. al chilogrammo, quando .il. titolo 
dell'oro: contenuto nella verga non: oltrepassi.i.150 
|'millesimi, e’ di'lire 3 quando questo titolo: è oltre- 
passato. 

I'metalli così ritirati dal commereio sono dalla 
Banca rimessi allo. stabilimento d’affinazione ìn Ge- 
nova; l'oro che se ne ritrae viene per la maggior 
parte coniato a Torino in pezzi da 20 lire:  l'ar- 
gento ridolto in verghs è ritirato nei sotterranei 
i della. Banca, ; ; 
Ma tanto dell'uno che dell'altro ne è sempre 


commercio. L'oro purò vi sî vende a-lire3450 al 

chilogrammo; l'argento a lire 226. 

‘Tanto le' compere che le vendite si fanno in va- 

luta metallica. © ; 
Queste operazioni avvengono anche. ‘a Torino, 

Genova, Venezia, Bologna, Firenze (Napoli. Ma 

in nessuna città, questo commercio di metalli è 


i per circa: 50,000. lire la settiniana;'e vende ini mer 
dia 400 chilogrammi d’argento e 200, d’oro. puro 
all'anno. ; 

CGhiudiamo questi‘ cenni cor tnà. particolarità 
degna di nota. Tra ‘coloro che frequentano gli uf 
fici‘del cambio, è periodica; la visita. di due pe- 
scatori-del-Ficino; i quali vi/recano ogni mese un 
mezzo; chilogrammo circa d’oro; raccolto nel letto, 
di quel.fiume, Il prezioso ‘metallo così pescato si 
presenta solto forma di granelli'd'arena , ed‘ allo 
stato; quasi puro, cioè, al titolo ‘di 900 millesimi. 


ì Aggressione. — 
di Padova del 13: 

In Brenta d'Alba, frazione dî@orrezzola, nella 
notte del-6 corrente veniva danneggiato di ra- 
pina certo Gi R., il quale ebbe ad. additare, 
quali autori del delitto sopra di lui commesso, 
i due suoi, compaesani G. N. ed R. M., che 
l'ambidue ora trovansi; nelle. mani. della giusti» 
zia: IG. Rbriportò 49 ferite in diverse parti 
del corpo. Pri ; 

Il ferimento patito | da* GR. fu giudicato 
grave, stante ‘il muimiero! rilevante delle lesioni, - 


che però prese siigolttmente: sono d' indole 


Si legge nel Giornale 


1 malfattori; legate mani er piedi al. povero 
‘assulito-, lo depredarono di, danaro ed ‘altri 
oggetti. pel complessivo valore d’it. L. 146 40. 

eni ecèlesiastieé. —Scriyono Andria 
alPiceolo Giornale di Napoli del 12: 

l elericali în' questa, provincia lavorano, a 
sb uomo ..per, l'esecuzione del famoso decreto 


cidlimiente; “ove miblti sono i beni venduti e da 

; i hi] 
l'imudicà @ dimacciata faniche su coloro che n 
(bianò sacquistato i frutti dei Beni ecclesiastiéi 
“renti da 


Xanio ‘e su*eoloro-che'affittino pre- 
dito Sa regelesiastico 01 


ora» tenuti dai, 

fi Se che' colui’ il‘quale abbia: 
sagguistato; fondi del demanio trovi grandi osta- 
‘coli ad affittarli è trovi' ostacoli anco per sist 
i lavoratori, dicendòsi fra i contadini essere! pec+j 
cato perfino. il lavorarvi dentro. ; 
‘gioni ‘stho; tn parroco non ‘ammibistrò i 
confortis;della religione, ad, un, moribondo, il 


quando questi sottoscrisse una dichiarazione 
con la quale diceva, lui proprietario, essere 
semplice gu depositario di quei 
beni rexche Vi restituirebbe alla chiesa. 

‘ Westamento del barone Mevol 
sella — Silléggè (Meli Cittutino di "Prieste : 
Ci yiene,viferito che ieri mattina.alle 44. 
Late i nl ton 

Run di 


Aperto es 


I fulitò tbardhé Mascidl dit.68 a! Utieste ;7 coli soi 


mento,» memoria imperitura e. pPenedesie» 
Ecco quali sarebbero le principali dispo ohi 
rie del decesso. 


I nb attatib emol: 


"|'Gasserta ‘di Mildno; “per! ti articolo intitotal6 | 


napolitani a, Giulio, Simon e, all’ avy. Herold, |, 


Si Tegger]” 


| La Zecca, di Milano è da qualche, tempo; Gceu- |, 


provvista: la Cassa: dei cambio (presso .la Leosa); ai 
per conivdo delle officine d’oreficeriay e/servizio del 


così attivo come a Milano. Qui la ‘Zecca’ compera |* 


|del'cartlinale: Panebianco...Quisin, Andria spe-.j 


quale avea comprato beni ecclesiastici,, se non |. 


vara 


. È lasciato. al comune di Trieste il di lui pa- 
lazzo di città, eon annessi e connessi, ed og- 
getti d’arte, perchè ie sia fatto uh Museo Re- 
‘voltella: Vi è aggiunto “un capitale di fiorini 
60000, vi cui interessi hanno a servire per la 
manutenzione del ‘locale. 

La magnifica! villeggiatura ‘Al Cacciatore è 
parimenti lasciata al comune, destinandosi ‘il 
giardino pel pubblico, e la palazzina per. re- 
sidehza estiva del: podestà di Trieste. Per: la 
‘manutezione; della villa &' stabilito um fondo 
capitale di' 40,000, fiorini. 

Altro fondo capitale:di 20,000; fiorini è as- 
segnato per Ja conservazione; della cappelletta 
Al Cacciatore, nella» quale; il'idefunto: ha: la 
sua tomba. A 
| A benefizio della gioventù tribstina' che si 
' dédica‘al''edtmercio il testatore lasciò fior. 
250,000; affiichè sia 'istituità un’accademia di 
! commercio ‘e nautica, e siano largiti due ‘an- 
fiui stipendi di fiorini 1000 cadauno, ai due 
migliori ‘allièvi. : 

" All’istituto dei poveri di Triesté ‘un Iè.gùto 
di 20,000 fiorini. 

, Parecchi legati a persone che stettwyo in ser- 
| vizio del barone;, fra altri fior. 209000 alisuo 
primo procuratore sig. Tiànî, e ‘fiv. 15000 
per cadauno ai signori Schreck.enfuss e Ma- 
russich; fior. 5000 alla dorma di governo 
‘della casa; l’importo del Seilario' d'un ann 
ad ogni’ agente della ditta ‘comimerciale.  —* 

Ai suoi consangninei. Yaterali | di” primo. ‘e 
| Secondo grado, il testatore lasciò un legato di 
“ffor. 100,000, i 
Il-rimanente dell'asse ereditario va diviso 
[jin tre parti, delle quali due a benefizio dei 
poveri. di- Venezìa,! città natale del' defuiito, e 
una a benefizio dei poveri di Trieste. 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi, 14} si è sparsa: di nuovo la voce 
che il ministro Ferraris avesse dato le sue 
dimissioni. Da quanto ci. risulta, l'on. Fer- 
raris non ha mai ritirate le dimissioni che 
aveva, date, ma ha aderito di rimanere 
frattanto ‘al suo posto, é non crediamo 
che oggi questa situazione sia mutata. 


Dalla Direzione: generale del Tesoro è: stata 
Pubblitatat la) situazione delle Tesorerie la sera 
del 31) agosto. 1869. Essa' è la seguente. | 


Enttéta L.'‘9;311)016,848 68 
Uscita » 2,204514,438-25 


IL numerario' é i' biglietti di Banca in cassa 
il 34, agosto ascerdevano a L. 106,502,380 39. 


‘Proviamo nella Correspondance Italienne le 
seguenti nomine nel ramo Eonsolati : 

Ml: signor Cattaneo, console di prima classe 
aTiverpool: fu nominato ; incaricato d'affari e. 
eonsolè generale al Messico ; il signor Viviani 
console a Corfà,' verine promosso'ed incaricato 
d’affari. e console ‘a Caracas. 

Essendosi: soppresso! il consolato di Tolone, 
il'signor Basco che ne era il titolare fu*%tra- 
sferito e Ciamberì. 

"AI posto vacante di‘ Giamiia fu nominato 
‘il signor Degibernatis} il /signòr Salvini, éone 
» sole adi Anversa, fu chiamato ad- inaugurare il 
posto di nuova creazione a Dublirio. 

La residenza del consol& italiano a-Panama 
Venne ‘trasportata nella "eittà di' questo nome. 
Il signor Kemperle di Philippsborn fu nominato 
a quel consolato; finalmente il’ consolato ‘di 
Frrenze venne dato al'iareliese Seyssel d'Aix; 
di Sommariva. 


* Daspacci Ererraici 


[AGENZIA STEFANI] 


SF Cloud, 14. — 1’ imperatore passò “uma 
buona notte. Il-progressivo miglioramento:delia 
‘sua! salutescontinuav Quésta- mattina ricevette 
Forcade la Roquettei/errieeyerà ‘entrovoggivil 
generale» Brim. td} 
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soa Parigi, 14 Zbre , 
È - Toei rtiaa 1% 
{Rendita francese 3 [o Ù 7125) 7102 
E Queer 2% fi [e 
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Sconto Rendità italiana . | 
VALORI DIVERSI b 

‘Eertovie Lombardo:Venete, . 

Obbligaz. » LIRA È 

Ferrovie Romane":©.-0 Lia 


Obbligaz. __» 201... | 130 — |129 50 
pre, Var FIDI 7 = sn ni 
î ligazion id. ETNICI Pi 
ATA Fori Meridionali ‘|-162/— | 162 — 
Cambio sull'Italia. . ., 434 412 


Credito Mobiliare francese 
igg della Regia tabaccl 


» » 


Azioni 
x 


Vienna, 14. 


‘ Londra; 14; 


Rirà Cambio su Londra! .. 


fy «Gonsolidati inglesi»... 01 98 


CIGIACOMO DINA; Direrrone:! 


agsiveGUoyanni RomBaLdO] Gerente, + 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di, Firenze dle 14 settembre : 


Bf ce e Ch 55.60 de 08558 
PERE SACARTI «FC. 1. 5550 d. 55.45 
9 a CLIL 86/85 a 0796 15 
Impr. naz. pag. 5% N.1 80 ca LL 
Obbl. Beni Ecclesias. F()..1. 84 — qa. —L 


Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta . . FC. L 651 — d. 650 
Obbl..6°p Regia Ta- 


bacchi, carta .... FC.1. MB @& 4a 
Az. Banca naz. To, 
1° genn. 1869 /.;\N1,11799 — a, 
Az. Banca naz. Pésno A nit ian 
d'It.-1° genn 11869 N. -1:/1900/—'di se — 
Obbl. SS Fe. RR corona d DI 
Az. SS. FF. ‘Civorn NL ca d, 
ObbI. 3 ora delle sudd, NL —' l'al LE 
Az. SS.F:f. ‘Meridion. FC. 1. 30412 d. 308 12 
ObbI. 4 00 delle dette FOOL «(— — di Lu 
Obbi. dernan. 5 in 
Serie complete. » NL 48 —'da. Lu 
4 Obbl. ins. noncomp. FC.l. — — d. — 
ObbI. SS.FF.. Vittorio i 
Emanuele .. INS) i Fifa 
Impr. comun. Napoli 
in oro (in sottoser.) Nl. — —.d, —_ 
Bop it.in pice. pezzi N.l bi —- di — — 
Bopid id... . Nol 3640.d — — 
Impr. naz. picc.pezzi N. 1° 88 — di  — 
Nuovo impr. Gittà di s 
Firenze ; oro/, sott. Nl 200, d. — — 
ObbI. fond. del Monte 
dei Paschi 5.0 , N.l. 37%$—,d. — 
Napoleoni d’oro . «.- C. 1 2080 di 20 78 
Prezzi fatti del:5- oo 55 50 - 45 re. 
Borsa di Genova del 13. settembre. 
Ult.cor. Cior:. pr. . 
5 °[o Rendita italiana . cont. 5550 Gai 


d DDA i 
» în piccole partite f. m. 


DA) 


‘© Hambro 1861. con  — — 0 
Banca d’Italia . .... cont... — —; 1900 — 
Cred: mob. ital. v. 400.f. m.  :403 — 404 
Az. ferrovie Meridionali f. m. — — 1802, 
Obblig. Beni Demaniali cont. © 143 —  4426—- 


l Borsa di Milano del 13 settembre. 


K A Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 3 op ..cont. /— — Bb AO 
Ci «5 0. fim —'— 5540 
Az. Banca Nazionale . cont. _- — i 
Id. Str. ferr. Méridionali cont. — — 305 — 
Obbl. SS. FF.L-V. Italia centr. —— — — 
» ,» Meridionali fm. 171.50) ini 
» Beni demaniali . cont... 443 — —.° 
» » «fm. 445 — —— 
» Città di Milano1860 cont. 80 50 Ciconi 


"CONVITTO CANDE.LLERO 


Col 1° ottobre si apre il corso ‘foreparatorio alla 
R. Accademia militare, alla Scuola militare di ea- 
valeria, fanteria e marina. 

Torino, via Saluzzo, N° 183. 


—_—— Fr __r___y_____1n 


SEBBENE 10 NON PRE- 
STI FEDE ad. alcune voci che taluni 


: Sì, permisero spargere a ca- 
rico di mio figlio ORESTE appuntandogli delle ar- 
bitrarie operazioni, tuttavia per dare una pubblica 
prova della mia fiducia verso di lui 


INVITO 


chi si trova in possesso di titoli dal niedesimo fir- 
mati a presentarsi. entro QUINDICI GIORNI in via 
San Gallo, N° 98 da me 


GAETANO RISTORI. 


UN: COMMESSO. 


MERCANTE a- 

IN vendo fatto sei 
anni».di' pratica, desidererebbe rappresentare wma 
casa commerciale in stoffe, panni, ecc., in questa 
capitale. 

Potendo; offrire: tutte quelle guarentigie deside- 
rabili. 

Per trattative e informazioni , dirigersi con let- 
tera. franca. alla. Società generale, d’ annunzi sui 
giornali d’Italia e dell’estero , via Cavour, N. 97, 
Firenze. La Ù 


() Ogni ammiintaltrova coll'usd della dolce Mevalenta 


piro de Tar inte, energia, appetito, buona 


a, tosse, asma, tisi, 
ce, bronchi, vescica, fe: 
prese quelle di 
ignora Marchesa 
, 055a fa eco» 
È ) volte il suò prezzo in altri rimodi. In scatole: 
SIAE 2Ir050 6,31 160.,8 i. 19 cli, 65.4. Du Barry 0 C.8, 
2i\Yia Oporto, Torino, ed iù provincia presso ì farmacisti ed 
i droghieri. La Mevaiedta al Dicecolatte ‘agli stessi 
Rrezzi, costando in circa 10 centesimi la tazza 1 


THE GREÉSHAM 
+ Compagnia di Assicar azione Suv 
Ul Sucocursale Italiana = 
Firenze, ‘via‘déi Buoni, N} & Li. 
CAUZIONE PRESTATA AL Governo! TrALIANO 
IL. 550,000). 


ICE 1° 


i piovosi Situazione, della" Compagnia: 


Fondi realitzàtî® . 310001. 28,000,000 
Rendita annua 0 0; mo, » 8,000,080 
Sinistii pagati'e polidiè liquidate (1 21,875,000 
Benefizi ripartiti; di duil'8000 » . } 
"agli assicurati neeonr—nye 5,000,000 
Proposte ricevute 47,875 per un : 5 

capitale di >... . » 511,100,875 
Polizze emesse:38;698' per ‘un ca- a 4 

Pitale di. .\..: >.» 406968,875 


Dirigersi per- informazioni alla. Birèzione 
della Succursale d’Ia] Firenze, via 
dei Buoni, N. 2 (Palazzo Orlandini) — od “lle 
Rappresentanze locali ia' vuite le altre città; (No Bo) 


tt. 1 ll. 
. TEATRI DEL 15 SETTEM BRE 
PRINCIPE UMBERTO. Opera: Chica di Ro- 
semberg. Ballo: Nelly. 

LWLOGGE. Commedia: Le amiche. î 
*ARENA NAZIONALE. » Commedia :- Sidlivan3 


PRTNECI 


atand META ud de dr 


SPECIALITÀ MEDICINALI (EFFETTI GARANTITI) 


DE - BERNARDINI 


Nuovo Zoob Vodurato, vero rigeneratore del sangue. — Questo so 
vrano rimedio prepariito dal Professor DE-BERNARDINI a base di salsapariglia. 6s 
senziale con altri ali depnretivi, con fondata ragione si chiama il vero, rigenera 


tore del sungue. I risulta Vi ottevuti } sf brenta, È 1 A 
gran fama, specialmente per la guarigione dei mali sifilitici permanenti o residuali 
como pure per i mali Erp.itici, linfatici, podagrici, biliosi, acrimoniosi, reumùtici, 
dolori nelle articolazioni, piaghe, fistole, postemé, poichè combatie, vinco cd estingue 
tutte le affezioni ed i vizi suvidetti nel tessuto organico depurando così la massa fel 
sangue, La persona che fosse stata abbenchè leggermente attaccata dalle suddette 
affezioni, prudenza esige che fixccia la cura almeno con due bottiglie di tal prezioso 
farmaco, e ne risentirà i promessi effetti. — Prezzo: lire 8 la bottiglia, con istruzione. 


Iniesione balsamico. profilatica, riconosciuta dell’ist:sso autore, 
superiore, valle diverse» Accademie, perchè guarisce radicalmente in pochi giorni le go- 
norree retenti od inveterata, goccette e fiori bianchi. senzs. mercurio, 0 altri a- 
.stringentinocivi. Preserva. dagli efferri del coniagio.— Lire 6 l’astuccio con. siringa, 
e lire 5 stenza, con istruzione entrambi. 

Déposito generale in Genova , farmacia Bruzza — «Firenze , farmacia Pieri in via 
Condotta; farmacia Reale al Duomo; farmacie Signorini, Porta ‘Rossa e Borgognis- 
santi; farmacia inglese, Roberts; farmacia Bambi, Mercato Nuovo rimpetto al Cignale ; 
farmacia Sodini Francesco ;. farmacia Agnsti Go. Bata: — Lucca, farmacia Gemi- 
guani — Spezia, fermacie Fossati, Bedini 4 Svaniascini — Pisa, Carrai, Petri e Ot- 
taviani, sotto le\Logge del Borgo — Pistoia, Petrini — Livorno, fermacie Crecchi ed 
Angelini — Arezso, Cagcherelli — Perugia, Deli Vacchio Mollaioli a Vecchi — Foligno, 
Celso Ferroppi — Bologua, Malaguti, ‘Clesueute \Bonavia, Zarri e Tarlazzi — Ales- 
sandria, Basilio. 

Per Commissioni all'ingrosso, dirigersi all’istesso signor. De Bernardini :a' Genova, 


o stati i più felici e costanti, ser cuì si acquistò, |. 


Forint) EDITORE È ppicinienizi 
È PROPRIETÀ (8 _ > pi IL PROPRIETÀ "È 
È LETTERARIA.» ‘ENRICO 'POLITTI LETTERARIA * 
1 RamRRorRRineE DI MILANO sauro osoonto 
vedra 


WE Y da JEZEUS car ERI 
E VITA FIGLIO D'UNA VERGINE 


;Redenlore vissuto tre mila anni prima del Nazzareno 
PER 
:LOUIS JACOLLIOT 
Corredata di documentisautentici e pubblicato ‘in occasione del''CONCILIO ECUME- 
NICO; DI ROMA senza ‘il’ permesso della‘ Santa Sede che ha posto all'indice. l’opera 
originale nel-mese ‘di luglio 1859. 
Versione del professore ALrssanpito ANSERINI, volume vnico, prezzo lire 1. 
Firenze, presso Ulisse Franchi, Piazza del Duomo, 15, rappresentatte Ja Ditta 


Politi. 
———T2mt———_—_— 


IL FRUTTO PROIBITO 


GIORNALE CRIMICO- LETTERARIO- ARTISTICO-TEATMRALE 1 


Si'pubblica in Palermo 
— PREZZI DI ABBONAMENTO — 
TERZA; EDIZIONE SETTIMANALE 


Milano — Enrico Trevisini e C. Edit. Librai — 
(Via Larga, N. AT, p. p.) 


"e0, ORIGINI DELLA pg rene | 


ISNTA | 


PUBBLICAZIONI SCOLASTICHE 


I GIU 


jamo 
Stato 
lo 


Suppo ni 
gono di 


e nei luoghi vicini a Firenze, alla Ditta: A. Dante Ferroni, via Cavour, N:27, Firenze, i R 5 " 
9) n 6 lu ‘ N I ; 
Pania DIZIONE PERIODICA È | A i BA )) È è. 


depositario dell'autore. 
Anno L. 30 - Sei mesi L. 18- Tre mesi L:;10{ Anno L..5-Sei;mesi L. 3 - Tre mesi L.1 75 
1 {iv #- € PP, 0 © no) 


n nl ì 
FERNET E MELANGE ; 
SECONDA. EDIZIONE 2 VOLTE LASSETTIMANA IUARTA “EDIZIONE | MENSILE 
SEMPLICE E A DOPPIA , CONCENTRAZIONE Anno L. 10 - Seil mesi L. 6 Tre'mesì Li [Anno L.3- Sei mesi L:'2 - Tre mesi L, 1.25 Ritrovato sli sicurarguarigione idel Pif; STIERNON di Bratell 
Tuiti i periodici che riprodurranno questo avviso avranno il Frutto proibito. in Lo Vortbila, malattia dell'Epilessia è. posta fra le malate incarabil'p 4 


SPECIALITÀ Ò j 
del rinomato Stabilimento di Zasquale Montini di Fabriano cambio è godranno dell'annuncio dei ‘loro-giornali in esso, purchè facciano fenere il ‘| gi d'oggi la scienza medica: non ha potuto guarirl:. Ed essendo co Orchè sino i) 
foglio giusbiicativo l'inserzione. eseguita. nufa Ro tale, i disgraziati che ne sono afletti ormai non si ctr nO di le 


che £ pino, 
anvinzioni. por 
ine in cui Sk 
peralo e la fami 
ipdividuî. Non 


(Marca d’Ancona, Italia) di fare riso 


fabbricatore di birra, acque gazzose, vino, vermout e liquori già premiato nelle espo- 
sizioni internazionali di Londra e Parigi in quella di Firenze edin diverse provindiali, 
ed ora onorato del brevetto d'inzenzione dalla Francia per gli‘ anzidetti suoi prodotti 
tonici stomatici la cui eccellenza ed efficicia è constatata da ben 60 certificati dei più 
distinti prof. Italiani ed Esteri i quali concordemente li hanno dichiarati i più-attivi 
tonici coroboranti fra i molti di simil gensre\che oggi si conoscono, i più eccellenti 
a preparare Jo siomaco ad una buona digestione ad eccitare l'appetito, non .che.i 
più» efficaci. nell’affezioni periodiche, nelle convalescenze e-hel guarire il mal idi stomaco 
6 di capo causato da caltiva, digestione. hi ALA 

A. generallizzare poi sempre maggiormente l’uso di questi tonici il solerte fab- 
bricatore ideò e riuscì a prepararli a doppia con canirazione (e perciò di maggiore 
‘efficacia) mettendoli in commercio in piccole: ‘booceite di diverse grandezze perchè 

*\vcèsì. anche alla classe la meno agiate ne. fosse possibile l’uso,.discretissimi essendone 

1 prezzi. 

Le non comuni onorificenze. poi. e la proclamata superiorità accordata da distinti 

rofessori ai prodotti della ditta, Montini nel mentre "ehe eee ‘garenlite questo 
lol temere Ja concotrenza. di altri fabbricatori esser ,dovri d 
ibafori per ron restare ingantati dalle inefficaci ed anche pericolose preparazioni 
di cui disgraziatamente non ‘manchiamo. fi 

Il Fernet e il Mèlange semplici si prendono in .ora nella, dose di uno ;0 due 
“evechiai da tavola nell'acqua: semplice odi Seltz, nel caffè, nel verment e nel vino 
bueno e pei suddetti liquidi ma in minor dose si prendono pure quelli a doppia con- 
centrazione. . 

Tanto le suindicate, spesialità quanto gli altri prodotti tutti dello Stabilimento 
Martini si spediscono’ contro vaglia postale in tutto il regno \ed. all’estero .in .se- 
guito a richiesta fattane al proprietario in Fabriano. 

Avvene poi un deposito in Firenze presso la Dita A Dante Fennoni Via Cavour 
n. 27, Camerino, Sig. Luigi Luzzi, Sesî' Carlo Borgiani. Roma presso il Sig. Francesco 
Cristofanetti Via del Gallinaccio n.18 2, piano. Bologna presso.i Sig. Bernaroli e 


Gandini. . 
FERNET MELANGE SEMPLICE 
Prezzo d'ogni bottiglia in Fabriano L. & — ocMezza bottiglia ;L. 1 50 
x 4 » în Firenze » 13 0, — » » » 1990 
Ogni bottiglia è accompagnata: dalla reletiva istruzione. 


HUANRT CONCENTRATO | MALANGR. GONGENTRATO 


Î I 
IN BOTTIGLIE pa IN BOTTIGLIE pa 

in Fabriano in Firenze in Fabriano in 
Grammi 470. L. (01 50. L. 04 70) Grammi 4170. L. 01050 Li 
>» 440. » 01410 > 01 30 » 140. > 014100 
di +400 . >» 0090 > 0140 » - 100...» 00:90.» 
» 70. » 0075. ».00.95 » 70. >» 00. 75.0» 
» SU . » 00 60. » 00 80 » 50. » 00.60. » 


be ;di norma .ai .conse- | 


ISPITOTO - ONMERGLALA 
FERDINANDO MAHR 


“IN LUBIANA (AUSTRIA) 


Il nome dell’Ietituto: per lungo corso di 
35 ‘anni già conosciuto, la qualità dell’e- 
ducazione ‘e dell’insegnamento impartito , 
la scelta .di professori lo racctomandano'al 
pubblico favore. Le istruzioni ‘cuminciano 
dol i1° ottobre, però anche' durante lianno 
scolastico si accewane allievi. L'insegna- 
mento Viene impartito in lingua. tedesca 
ed'’italiana. 

Ulteriori ragguagli e.statati si possono 
avere dal signor Pietro Marini, presso.il 
Banco dei signori Conti Papadopoli in Ve- 
nezia, o presso it direttore dell'Istituto. 


SI AFFITTA ‘rimesse nel 
Villino Ginori alla Mattonaia. Dirigirsi 
per le trattative ‘allo scrittoio Ginori, via 


inori, N° 11. 


POLVERI TI SEULITZ 


preparate col metodo inglese 


dal farmacista-chimico A. ZANEDTI 
Milano, via ‘Ospedale, m° 30. 


Virtù rinfrescante, scioglie gli umori e 
«purga blandemente..La celebrità di queste 
polveri mi hanno spinto a farne 1’ analisi 
‘chimica e ne ho ottenuti i ‘risultati ‘più 
‘soddisfacenti. — Prezzo 50 cent. la scatola. 

Deposito în Firenze ‘presso la Ditta A. 


Tutto si diviga “alla BIBLIOTEGA ‘ARTISTICA. inlPareno. 


il 


DEGLI ORGANI: GRNITO-ORINARI, 


| LA*PRESERVAZIONE PERSONALE: | 


Ul 
Saggio medico popolare, sopra la guari- 
gione della vebblezza: nervosa e fisica e 
le: infermità segrete ‘della gioventù e del- 
l'età avanzata, conseguenze d’abusi pre- 
| goti 0 eccessi; che ‘guastano| le funzioni 
indella virilità, distruggono tutta la:spéranza 
di posterità e mettono, in , pericolo .Ja 


+ © Trattato pratico 


}.tore S.La'Merr, n, 87, Bedford square, 
Londra, membro ‘del Collegio de’ chirurgi 
‘dell’Ioghilterra, ‘eco. 

Consultazioni ‘giornaliere. ; Le };persone 
che si trovano nell’impossibilità , di. con- 
sultarlo personalmente possono essere trat- 
taie con successo per corrispondenza in 
ifalianoved i rimedi.si spediscono con se- 
gretezza.e celerità in. tutte le . parti, del 


[ mondo. 
LA. PRESERVAZIONE PERSONALE, 


con,figure e ;corredata | di casi diversi, 
tratta delle. cause, dei smtomi e delle com- 


le vie genito-orinarie. 

Si vende al ‘prezzo di L..2 la copia 
presso l’autore in Londra, e per l’Italia 
vii l'Emporio Librario di A. Dante 

erronî, via: Panzani,, 118; Firenze. Mila- 
no, Enrico ‘Previsani, via Larga, 17. Li- 
vorno, A. Lacroix, Verbockhoven e C. 

Si.spedisce: franco. in tutta Italia. Invio 
raccomandato,;\con aumento di cent. 80. 


UN PROFESSORE cheat 


nemmeno' di un' lenitivo, avendo verificato che tutti i rimedi fino ad ora 
+ l.riuscifono! a nulla; Ma questo nuovo. ritrovato del, DOTTORE STIERN 

.tito.e-sieuro: che. in: venti, giorni vi7libererà, da quel. male che pa 
vi ha travagliato, { , dimostra le lettere che si trovano pi 
rimi esperimenti fatti in Genova, che tutti riuscirono felici). Detto rimedio 
issimo ;- non reca disturbo di sorta, perchè now avete che da ingoiare'ji 
arino da.caflè una sostanza liquida di u» prodotto vegetale indi un 
plicandovi una cinta elettrica che. non vi recherà;incoi 
I rimedio con istruzione e relativa cinta elettrica L. 
spedisce, ‘dietro! Vaglia! Postale, restando le spese di porto a 


11000 LIRE 


licità dello stato matrimomale. .Dal dot-. 


licazioni di tutte le malattie concernenti: i 


Per l'estero,..le spese-postali in più. , 


Si dà a coloro ‘che proveranno che esis 


parazione migliore della Zintura profani i 
gnor, Zempt, per tingera i Capelli. e la: Barba' 
À taneamente in, qualsiasi colure, senza alcun pericoli 
di macchiare la pelle nè alterare i capelli, l'immenso successo che ottenne quo 
preparato in Europa gli assicurò una superiorità incontrastabile su); qualsiasi aln 
affinchè il pubblico possa, prestar la sua intiera fiducia si fanno 
esperimenti gratis a. coloro. che ne compreranno per la prima volta. 
Prezzo della: Seatola con istruzione L. 6. 
Deposito generale per l’Italia in Napoli dal Sig. ZEMPT profumiere,; Strada. Sui 
Caterina a Chiaia N.. 6. Firenze, T. Bernini via Rondinelli, e presso la ditta A. Dani 
Ferroni, via Cavour 27. 
Si spedisce contro vaglia, ove vi è ferrovia diretta col trasporto a carico del con- 


54° REGGIMENTO FANTRRIA 


Mancando, nel. Corpo, musicale del suldetto Reggimento un suonatore ili _ 
eli che intendessero coprire tale posto, ue potranno rivo\- 
.al Comando del ‘Reggimento già detto entro il mese di sette 
bee corrente, indicando il luogo di loro domicilio. 
Le; condizioni. seno \da pattuirsi. 
Bologna, +34 agosto 1869. 


ON 
per ammi, piatt 
resso il, depositari 


‘86.0, per ‘mala 
A 
carico del 
Unico deposito, Agenzia A. TOMMASI, Piazza Luccoli, N. 2, primo piano; GENOVA 


grande ragione 
{i male prod 
prima non app: 
una novella pi 
rubblica Opimie 
e vogliamo spe’ 
avviarono È due 
masi un’appent 
inchiesta. 
Prometliamo 
tenuti, fors'anee 
disparte dagli 
dure. Sappiamo 
fu minutezza d' 
in queste due; 
quanto lo spir 
e come bisogni 
piombo per pot 
ed ‘ogni mossa. 
Uno di quest 
mano all’allra s 
sapesse la ragio 
, ad un certo stai 
rimossorlalisuo p 
procura generali 
Nom esitiamo 
l'altra dî queste 
provvide, percli 
Vanno appiglio A 
Wo a restar co 


Con brevelto d’ invenzione 


DA PARIGI 1868. 


Dante Ferroni, via Cavour, 27, edvin.tutte î E. È hi processi, 
ri erozate armeria] STABILIMENTO ELETTRO-GALNAMOO |< 
| tesimi 20, si spedisce franco in.tutta;Italia, | Svizzeta francese, desidera trovare; in } tdivpors 
una grinide città d'Italia (Firenze; li- È / IN FIRENZE Ramo avuto nè 
lano, Napoli) un. posto per insegnare È provveduto, di tutti, gli;apparati che'lo rendono atto ad eseguite: fato dell’ investig 


—="@-@_______—r—Ér—r—<—=m—mmcimemmiz cme. n 
il Jarno, 1l francese , J’inglese, il te- Riproduzioni i ; arti i io 
N 9 la a 5 galvamniche tanto di F i h si 
ESTRATTO DI CARNE LIEBIG |: pie © 
gli ‘sch'aritnenti desiderabili. Fadiriz:1{ vBamatura di tipi. e di qualunque, altro oggetto in ferro, ghisa erzinco; (bit Noi che nona 
PREPARATO IN FRAY-BENTOS (AMERICA DEL SUD) 


TAPSI KI: signor H. Triden ;vprofussore vetto «di. privativa.) fura giudiziaria ‘ 
DALLA LIBBIG' 8 BXTRAGT OP MBAT COMPANY (LIMERRD) LONDON 


a VEVEY (Svizzera). Qlichets d'ogni genere, e qualunque altro lavoro in Stereotipla. in anal anse 
Laboratorio via Magenta, 3.bis. — Direzione, stabile. Barbetti sul Prato. dal Mali: Ultimi { 
È pe Sinistra, la 
PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1867 E DELL’HAVRE 1968. 
CON'TRE MEDAGLIE D’ORO 


GONVITTO ‘ISRANLETIGO ALATINI ene PL 
LE gig teme 15 pedi vinagnt ‘Preparati Organici di Sanità Nazioni | "te: no simi 
BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO 


In detto Istituto è bg; sion A 
, BOCCA GIOVANNI, via Goito, N. 4, Tori di i 
< e dl che si conserva inalterabile sotto ogni clima 


| parano alla carriera commerciale, 0 alla ro Anfivenereo gnori De Foresti 

ammissione all’Istituto tecnico o 81 Liceo. x Tal” oltre i nt 
GRANDE COMODITÀ | GRANDE ECONOMIA | OTTIMO CORROBORANTE NOVELLE GIOVANNIBOC- 
Per Villeggianti, Viaggiatori e la Marina | Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | Por.gli Anumalati e Convalescenti Patria RT ETRE GORIDEE - 

Prezzo ili dettaglio per tutla Zialia : v seconda ediz. 'di pag. 226, Fircine: 1868 

Vasi da 1 libbra inglese L, 18 — J;2 libbra)L. & 85 —:ipiilibbra L: 8 50:— 1,8 libbra L. 1 80. {Eia1:10, " LOT 

Vendesi presso i prineipali Farmacisti e Negozianti in droghe «e Salsamentari ] LI via stpsala 0) estrae ali al- rh, © Vi ebbe; 

— x x si rivonaY Ei rio di A. »Ferroni tO e 

cre gli aqui aligro drigni in zano ) 3h, Gero Mirbeau go dla Comipagi i tti | qu Hai, 18 iene ipod fran A dp et 

racco, = i ho 
NE. Ciascun vaso deve portare ln segnatura del signor Barene J.V. Lieblg e 'dett;|.staraumento di scent. 30. Per ct At di, hanno 
x Vi Pettenkofer. } ‘spese postali in, pi 


eee e ci i ie eo 
pes 7 CRONICI è COTTA, LOMBA- | TUT FE 
PERDA E e cit ORARI ALe | _ SOCIETÀ DI BASILFA 
TOLTO POGGI DI LIONE. .|PER LE ASSICURAZIONI SULLA VITA|wS 
la prima frizione calma ed una boccetta basta per guarire. Capitale Sociale 10 Milioni di ‘franchi | 19660, sr Casardi:” ja ti, 


Prezzo della Bottiglia, L. 6. d: 

SOLI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante Assicurazioni ‘in Vigore 41. Milioni -di franchi FI ; et Bir 
lì Dossi 

ile 


Procedura } 


di. piaceri, assi 
femmin le. 


Lig pu 27. TORINO, unita piani Ro Dn AC 
: . Desideri, NAPOLI, Lonardo, Romano.! MILANO, Zambelletti, piazza San È Ù Pitta 
Carlo, 5. BOLOGNA; Zarri farmacistà. SR ee Di A — Amt i Cio 

Agenzia' generale ‘in' Firenze: A rj le sare] 


ACQUA MIN R LE ' Giacomo Federer, Piazza della Signoria; "N. 6, Palazzo Uguecioni 2.) Narote becchi 
SALSO-JODICA o 7 7 È ui Dubblie 


Content 
WPesse p 


ABTIOORI |. ni Pa 
3 lisy 


arsi 
*ondoti 


92! SALES ‘(PRESSO VOGHERA | ®MWIO@NI i NLERIA A Van, 


la più iodica delle curosciute. » prat Utato 
Si usa in tuttii casi in cui è indicato.il FANTASIA si Noi la Struzione: 
iodio e suoi preparati cui è preferibile come DEPOSITI RAGAZZI no9 sio peRRO s; Ne adun 
rimedio datocì dalla stessa natura. Si ammi- |. ed /Qlio di fegato di Mertuaso purissimo — Qust'0th, SI 
ministra nella cura dei temperamenti linfa Firenze, via Cerretani, 8 — Napoli, via Toledo, ‘n. 341 L ‘Milano Do ipotizza povo, pa, dai (ol.pucv E. Mazzolini è pira a qualni 
tici © scrufolos,che-lentamente-guarisce, ne- .|.. Corsia del Duomo, n. ‘8 — Torino, via Doragrossa,:3 — Roma: vii "tom nutritivo ="L. 280 /la Bor igia le suè proprietà, med:cameniore 2.84 
po, sue Pasi stiate dpi del Corso, n. 341.con sede principale in'Genova, via ‘Carlo Pelico, È. 49, Orio dif: + glia. 
i ile ti RATA È 4 7 o } cir i, fegato di err 
‘avccagfid negli, pena Amenta aaeegntorio, ui timori pdl ovaio e: dress ARTICOLI» DI:OGNI: CENERE-:ANCHE:/PER RAGAZZI bits preparato Soana di delle due, sostanze ci Asso si 
» eli, cura le m terziaria. (Sì | ;gj. i È mundi de assioio 
adopera anche nell'inverno si internamente che esternamente, con Digi ocali Si proviene ‘il pubblico cho nai depositi si fa Qualuniae riparazione in brevissimo ' Ministrato congrande successo ar fanciulli ed agli adulti che i Mi este | «eo. 
egenerali. — Si spedisce aî richiedenti dal -proprietario--dott. EnwxsroBaucwareLLLI | .t!AP®- 6 gettayano, con: difficoltà, alla. cura simultanea dell'Olio sempl i Anegp, o. Pulaz 
e se ne trova, presso le principali farmacie: a Firenze presso F. Garneri — a Mi- L de 8 la.boltiglia. È DE 1 7 passare 
lano, presso (avlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh. Taricco, farmacista TR z i * Deposito in FI "SERE » via Cavo Pub 
Coostanzo e C. drogh. — Genova, Bruzsa — Alessarilria, Crespi. dell’Opinione diretta da C. Carbone ‘ odia tato lo fim prinipati FI ET, Co derma Polieg 
e N Italia — Scoato d' 


lie è timbrato sulle eWdhetle 6 ricctie> 
scompagnano ogni bottiglia. —< 
i dalle congraffazioni, 


“ Fac simile del timbro.legale a secco 


e così combinato riesce méno'distùstàso ‘di più facile digestio 


. 


